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Le ultime notizie sulle solengi manifestazioni di ierì. 


A Pordenone. 


Completo l'affrettata relazione man- 
datavi ieri per tolefon» sulla patriot 
tictie manifestazioni della nostra città. 

EI saluto del Comune. 

Eccovi, in primo luogo, il disesrso 
dell’assessore sig. Domenico Veroi, ai 
ricevimento in Municipio delle auto- 


rità e rappresentanze : 
Cittadini! 

Il Comune nostro parteaipa oggi a tre 
solenni cerimonie; a quelle di Roma, dovè 
sarà innogurato il monumento al Padre 
della Patria, al its Vittorio Emanuole (E 
a quella della ottta di Udine che con islaa- 
ocio patriottico affermerà ì propri senti- 
menti schiettamente a liboramenta italiani ; 
a quelia dalla nostr. Pordenone, dove por 
l’opera attiva e intelligente della Trento- 
Trieste, e por la concordia ili tutti i citta- 
dini, si commemorera solennemente il più 
grande e il più glorioso avvenimento che 
ia storia moderna registri : la proctama- 
zione cioè del Reguo d'italia e di Roma 
onpitale. i 

A Roma andò il nostro sig. Sindaco; a 
Udine l' assessore dott. Civraa; di rappre- 
sentare il Comune alla festa di Pordenone 
sono stato incaricato iu. 

Un’ atto gentile ed altamente simbolico 
inizierà la cerimonia’; la inaugurazione e 
la consagna, cioò, da parts della signore 
Pordenonesi, ‘ del vessillo della Trento - 
Trieste. 

A Voi tutti che qui siote convenuti a 
rendere omaggio ai Grandi che ci diedero 
una Patria, e che siete qui raocolti a ren- 
dere più solenne la nostra festa, rivolgo 
il mio cordiale, il mio riconoscente saluti 

A voi, vecchio d'agni, ma sempre gio- 
vane d’'entusiagmo, a voi Egregio dott, 
Spangaro, Presidente della Trento-Trieste, 
è all'intero consiglio direttivo della bene- 
merità Associazione, alla quale spetta il 
merito precipuò della bella festa oggi 
un saluto particolare, e va particolare rin 
gratiamento, congiunto ad ua fervido au- 


ario. 
g Posss la Tranto-Trioste incontrare sem- 
pre maggiori simpatie, possa essa divenire 
grande 6 forte, onde imporsi ai neghittosi 
che pur troppo sono più numerosi che con 
si oreda, possa la Trento-Trieste raggiun: 
gere Îl nobilissimo soopo per cui è sorta, 
è realizzare il fulgido ideale che ne iliu- 
mina l’opera altamente civile e coraggio 
namento patriottica è allora non udremo 
ia 41 grido di dolore che delle alpi che 
lat mare viene a noi tanto spesso a stra- 
ziarci, e sì crudelmente, Il cuore. 

1 Grandi d’Italia, duvaati i quali noi 

ora gi troviamo riveraati, facciano che il 
voto si compia in ua giorno non lontano ! 

Così bene angurando, cori fortamente 

volendo ed a ciò uniformando I’ opera 
nostra commamoreremo coma meglio non 
si potrebbe il grande avvenimento storico 
che oggi volemmo ricordato. 

E ohiudo con un atto che certo riuscirà 
# voi gradito e simpatico, Sono qui 
ti i soldati SPAGO GIOVANNI, CI- 

‘POLAT: ANDREA; FORNIZ SANTE, BONARDE 
ANTONIO, BATTISTELLA ANDREA, MUG- 
CIGNAT ALBERTO, i quali si sono distinti 
nel disestro ili Messina a Calabria, 

Jp nome del Comune, ad essi appunto la 

medaglia commemorativa, e consegno loro 

È ico diploma invi dal miali 

Soldati, Onore Al vostro merit 

possiate trovare, quando ci fosse il bisogno, 
numerosi ad arditi imitatori. i 

Cittadini! io v”invito tutti a gridare con 

me: Viva l'Italia! Viva Roma Capitale 


Ta Teatro 


Un po alla volta, il piccolo Teatro 
è pieno zeppo di gente, che ansiosa 
attende il principio delia cerimonia. 
Sul palcoscenico vengono schierate 
le bandiere, nove in tutte. Vi pren- 
dono pusto anche i reduci, i porta 
bandiere, e quasi tutti gli alunni, e 
gli studenti, che col loro garrire con- 
tinuo, e col loro spingere avanti che 
mette in pericolo il «banco della 
stampa » un povero tavolino stane» 
ormai di stare in piedi sollevano le 
protesta del... « Giornale di d'Udine » 
del « Gazzettino » « della Guzzetta » 
mentre la Patria conserva la s0- 
lita calma filosofica. 

Noto nella prima fila di poltrone, 
il R. commissario distrettuale, il ge- 
nerale Olea, il tenente colonello, il 
cav, Concimi, il tenente dei cabinieri, 
Apollonio, il giudice istuttore dott. 
Rosati, i giudici Luigallia, Pievattolo, 
Rosso. 

In palcoscenico, la sig. Spangaro 
presidentessa, signorina  Spangaro, 
matrina delia bandiera, sig. Salice, 
e i sig. dott. Pietro Spangaro, prof. 
Fracassi, ing. Salice. 

Ml saluto del Presidente 

Fra il silensio generale s'alza il 
prof. Spangaro. 

— Gentili signore, egregi Signori! A voi 
tuttì che qui sieta convenuti a rendore più 
solenne questa nostra festa, il nostro caldo 
saluto. A voi ohe qui rappresentate il pri- 
mo magistrato cittadino, a Vui degno rap- 
presentanto del Governo ; a Voi, inoliti uf- 
ficiali del nostro valoroso esercito, a Voi, 

i delle eociatà soralle, i nostri più sen: 

i ringraziamenti, la parola viva e pa- 
triottioa di gratitudine, 

lo sono orgoglioso ed ascrivo 3 mio som 
nuo onora il poieroggi presentare nila col! 
cittadinanza Pordenonese ed agli agpiti s 
graditi il chiarissimo Prof, avv. Fabio 
zatto, nelle cui vene scorre riuoglioso san- 
gue friulano. Egli è venuto dn Milano a 
rendere jiù solenne la nostra festa, com- 
memorandovi, con la sua furbita eloquenza, 
il cinquantenario della gloriosa proclama- 
sione della Unità. della Patria con Roma 
capitale intangibile, 

d ora prego logregio Professore Pra- 
eassi, nostro solerte ed infaticabile segre- 
tario, a daroi lettura delle astesioni ricevute. 

Telegramuai 
e lettere di adesione 


Il prof. Fracassi che sedeva in parte 
si fa alla ribalta, e legge le adesioni : 

Wil dott. Francesco Pozza presidente dolla 
Sez. di Mortara con una nobilissima lettera 
si asscoia alla festa. — « Aderisce con tutto 
Îl cuore» il sen. Monti assente per ragioni 
di salute. — Manda saluto al nuovo ves- 
illo, dolente di non poter intervenire, ad 


| Presso la Pasticceria Giuliani 








augura alla patrio:tica associazione prospa- 
rosa sorti l'ex sindaco dott, Cossetti, — Ta. 
legrafò la sez. Fioreatina, plau lendo al gaa- 
tile pansiero delle doge Pordononsii. — 
Similmente la sezione Gomonese, 

L'on. Chiaradia telazcatò ul prosidouta : 

«Pregola rappresentarmi gantile forte 
cerimonia satifioaado mia assenza dovuta 
all’ inviacibile desiderio di assistere nella 
intanzibile Roma alla ‘in4ugurazione del 
monomento intorno ai quale si raccoglie 
l' aito, indefettibile sentimento patriottico 
di ogai terra italiana, ® uol yaaio si c00- 
snora i’ opera od il nom; di ua tiglio del 
nostro forte e memore Friuli. 

Mandarono adesione:  Uologaa 
Piaa, Viceaza, Hussuno, Vanazia, 
Verona, Montebello Vicentino. 

Il prof. comm. Libero Fracusetti telografò 
da Udine: « Preghiamols capprassatara Co- 
mitato Udiaeso Dante Alighieri alia simp: 
tion festa della Trento e Trioste in Porde- 


Veneta, 
Brescia, 


ideato della Deputazione provi 
Damiano Roviglio sorissa: « Ri 
. V. dei cortese invito alla patriot- 
tica festa che si svolgerà qui domani per 
iniziativa della locale begemerita Sezione 
della Trento 0 Trieste, dolla S. V. tanto 
degnamento presieduta; sono dispiacante 
però di uon poter intervenire, dovendo re- 
carmi a Udine per assistere ad altra 60- 
lonne cerimonia ». 

U president della Treuto a Trieste di 
Cordenons, sig. Domenico della Bian»a, si 
dice spiacaate dt non potor intervenire por- 
sogaimanto a delega il sig. Gaetano Belloni 
® rappresentario. 

La presidenza del Consiglio Centrale de- 
legò il prof. Fracassi a rappresentari 

L'on, Girardini telegrafò i «Sia il miglior 

picio alla nuova bandiera la virtù fat- 
tiva anificatrico della odisrna solennità pa- 


tria». 
Il Sindaoo di Ulliae comm, Peoila : « Grato 
corteso invito plaudenta alta patriottica 
Pordenone che solennemente partesipa :alle 
feste giabilari associando nobilmente il pa 
siero d:lla intangibilità di Roma all’ aspi 
cazione d'una italia sampro più grande 
compiuta, invio alla città consorella, tl fr 
terno saluto di Udine e fa mia cordiale a- 
dasione ». 

Telegratarono mandando ia loro adesione 
Carlo Policreti ria Roma; le Sezioni di Ve- 
rons, Perugia, Gallarate 600. 


I1 velo della bandiera è tolto. 
Le parole della matrina. 
Terminata la lettura delle numerose 
adesioni, e mentre la signorina Span- 
garo slaccia la bandiera che, avvolta 
in velo, tiene in mano, la matrina 
signorina Salice dice, rivolta al pre- 

sidente : 

«L'appello fu di poche, ma l'en- 
tusiastica adesione fu di molte, fu 
di tutte le dunne pordenonesi ; ed 
ecco il bel vessillo della patria col 
nastro dai colori civici, recante gli 
stemmi delle due città sorelle do- 
lenti ed aspettanti; ed ecco pronto, 
iniagnifico nel sio simbolico sigaifi* 
cato, 

«Le donne pordenonesi per mezzo 
mio lo offrono a Voi, illustre pre- 
sidente di questa benemerita sezione 


Sidella Trento e Trieste, 


«Rinnovi questo vessillo «ntusiasmi, 
ravvivi fedi assopite ma non spente, 
e sventoli un giorno libero nella 
maestà de suoi colori e nellu sfoigorio 
della sua luce di gloria, lassù, sulle 
Alpi che Dio pose a confine d' italia 
lungo il mare che fu e deve essere 
nostro. 

«Cun questi aentimenti e con tali 
aspirazioni io lo affido al cuore ge- 
neroso eil alla vigile custodia della 
S. V. ill e dei soci della nostra 
Treato e Trieste. (Unan'mi, fragorosi 
applausi si ripercuotono nel  1leatro 
la banda di Torre intuona la marcia 
fteale ; le signorine Spangyaro e Sal.ce 
sciolgono dal veto la bandiera che si 
dispiega libera ; è libera possa un 
giorno sventolare così come l'augurio 
dellu sua mutrina suona ripercosso 
nei nostri cuori). 


Ji Presidente dott. Spaungaro, poichè 
la commozione e gli appiausi sono 
cessati, dice le nubilissime parole che 
vi ho teletonato ieri. 


Il discorso dell'avv, prof. Cazzatto 


il prot. Fabio Luzzatto, udinese, 
nipote dell'on. Deputato di S. Daniele, 
è oratore dalta parola calda, colorita. 
Esti comincia col ringraziare dell 0- 
nore fattogli, chiamandolo, oggi che 
tutta la Nazione si esalta nei grandl 
fatti c>mpiuti, a ricordare questi fatti 
medesimi. Arduo, solenne co apito, 
questo, pel quale sarebbe voluto un 
pseta o uno degli eroi che sacrifica- 
rono la parte della loro vita alla re» 
denzione, alla libertà della Patria,... 
Onore grande, pertanto, |’ essere 
stato chiamato; difficite il rispon- 
dervi. Egii tenterà di farlo, cercando 
interpretare l’ anima del popolo. 

Anche vivendo a Milano, la città 
delle industrie e dei commerci, anche 
vivendo in mezzo agli affari com’egli 
deve per la sua professione, sente 
con letizia che non tutto della vita 
e delle energie del popolo questi af- 
fari assorbono; sente che qualche 
cosa di più alto sta nell’ animo degli 
taliani ; sente che l’ aura dell’idea- 
lità non ha cessato di pervadere e di 
alimentare l’ anima popolare. Lo sente 
con letizia, perchè l’amore, il culto 
della patria deve elevarsi su tutto e 
sopra tutti — e si eleva. (App/ausi) 

4 cultori del materialismo storico 
affermano che anche il movimento 
d’ Italia trova la sua spiegazione nella 
tendenza all’ accentramento dei ca- 
pitali e nell’ interesse degli altri po- 
poli a stabilire il così detto equili- 
brio d’ Europa. Egli crede invece la 


libertà nostra opera del risvegliato 


"isenso di nazionalità, portat) fra noi, 


dalle invasioni Napoleoniche, che 
jaderoaltoragrandi speranze alla uni 
ficazione della nostra Italia ; speranze 
che, sebbano deluse, servirono a ris- 
vegliare nel cuore italiano l’idea di 
patria. 

Potranno dire i materialisti che le 
Crociate aacquero dallo spirito d' av 
venture dei principi, e dai desiderio 
di aprire nuove vie ai commerci : 80 
non ci fosse stato Pietro l’ Eremita 
che con calda parola infiamma-il po- 


polo d'allora, la poesia che rende|- 


belie te Crociate s:rebbe mancata. 

Dall’apoca napoleonica, il pensiero 
di Patria, si fece strada, e dal tu- 
gurio passò alla reggia avvolgendo 
insieme popolo e sovrano in uaa stes- 
sa idsalità iolla grande terra ita- 
liana. 

Continua tracciando all’ attento 
uditorio — con felice sintesi storica 
— lo svolgimento di questa forma- 
zione del pensiero nazionale e 
spende frasi eloquenti intoîno a Maz- 
zini e Garibaldi, intorno ai martiri 
che attestarono con la vita l'idea 
della Patria italiana libera ed una, 
ridestando così un'idea che non era 
spenta del tutto, che non avrebbe: 
potuto spegnersi poichè aveva suR 
vita da Roma eterna. i 

E dopo Roma, Dante. Se le altre 
nazioni ebbero poeti sommi, d’Italia: 
ebbe nell’Alighieriil poeta profeta che. 
tutto abbracciò dei suoi tempi e che, 
sebbene farvidamente cattolico, pensò, 
vagheggiò, consigliò l'impero, vero 
retaggio dell'antica potenza Romana... 

La rapida sintesi che l'oratore con. 
perfetta padronanza della storia pa- 
tria contemporanea, fa degli avva- 
nimenti che si svolsero nel secolo 
scorso, dopo la caduta del Grande. 
Napoleone, è ascoltata con il più vivo 
interesse e compiacimento ; così denso 
di pensiero e colorito è il suo di- 
800r80. 

L'Italia divisa in sette stati... po» 
polo misero, depresso, tenuto nella; 
Jenoragze e nell’ abbiezione.. Ma ecco, 

lal carcere di Savona, una voce am- 
monitrice: Giuseppe Mazzini; ecco 
moltiplicarsi i confessori ed i martiri 
dell’ unità italiana. Poeti, romanzieri, 
storici, filosofi, tutti Italia! Italia ! cla- 
man; e il pipolo si desta al fati- 
dico grido e abbiamo il 48 — ab- 
biamo gli eroismi di Roma e di. 
nézia.., | Ricade, nel ‘49, la Patria 
nostra în più crudeli ceppi: ma lo spi- 
rito non s'imprigiona, non 8’ impri- 
giona il pensiero. Dieci anni. dopo, 
l'idea trionferà — e San Martino, 
Calatafimi, Milazzo, Palermo, Castel. 
fidardo, Ancona mostreranno cha 
l' Italia finalmente è risorta. La pro- 
clamazione della Unità con Roma 
Capitale non è che l’ epilogo di que 
sta risurrezione meravigliosa. Il ‘66, 
il "70 non saranno che una continua- 
zione di quell’ epoca: ma is pagina 
della storia non è chiusa — l'Italia 
non è ancora compiuta... 

Non è no pensieru di conquista, il 
nosîro; e non diciamo di voler la 
integrazione della Patria oggi, domani, 

nun è proposito nostro la provoca. 
zione e nè ci illudiamo di fac 
sine vittorie: è ugnuno di avi la co- 
scienza della grande responsabilità, 
e il sentiment» che non li si deve 
affrontare a cuor leggero. 

Ma se verrà il giorno in cui lo stra- 
niero minaccii confini, o in cui si 
presenti la possibilità della integra- 
zione delia Patria, risentiremo an- 
cora le fatidiche note: 

< Si scopron le tombe 
si levano i morti... 

e vedremo accorrere ai 
sorgenti dagli avelli, gli antichi com 
battenti per la libertà, per la gioria 
d'italia e combatteranno con noi — 
come gli dei di Umerv combattevano 
accanto agli eroi toro, £ sì leveranno 
i condottieri delle gioriose galee ve- 
neziane, risorgeranno i magnanimi di 
Ronia antica; riapparirà falgidu nella 
sua gloria severa il Duce immortale 
dei Mille; tutti risurgeranno i nostri 
grandi eroi, tutti, se per la virtù no. 


stra o dei nostri figli saranno evocati | 


— e ci guideranno alla vittoria poichè 


schiava di Roma 
iddio la creò... 
* 


Nop mi sone attentato a darvi nem- 
meno un sunto dello smagliante di- 
scorso, che durante circa uo’ vra fe’ 
passare vampate di entusiasmo nelia 
moltitudine che affollava il Teatro. 
Gli applausi avevano echeggiato di 
frequente : da ultimo, si tramutarono 
in una grande ovazione, che si pro- 
lungò per parecchi minuti. Il dott. 
Spangaro, l’asses. Veroi, il prof. Fra- 
cassi e molti altri stringono con ef- 
fusione la mano all’ oratore. 


Il banchetto e i brindisi. 

ll banchetto seguì nella sala del- 
1’ albergo Centrale, inappuntabilmente 
servito. Sessanta i coperti. 

Al tavolo d’onore prende posto 
il dott. Fabio Luzzato, con a destra 
l’ ass. Veroi rappresentante il comune, 
a sinistra il dott. Pietro Spangaro, 
presidente della nostra sezione della 
Trento-Trieste. Indi la presidente del 
comitato signorina Spangaro, la s0- 





nfini ri-| 


fella del dott. jLuzzatto, il prof. Fra- 
cassi, 
. Noto i reduci; l'avv. Locatelli per 
il pro Infanzia, il rasestro Belloni 
er la sazione della Treato e Trieste 
li Cordenons, il dott. Barzan l’ ass. 
Tomasella, di Prata il sigaor Brunetta 
ed altri, ‘ 
I briadisi, 
" Alle frutta preude la parola il rap- 
presentante il: comune, assessore Ve. 
foi che ringrazia vivamente gli in- 
tervenuti e i veterani, che vollero 
ender più solenne la festività. 
A lui succede il maestro Belloni di 
Sordenons. Egli dice di provare il 
‘più vivo compiacimento nell’ adem- 
piere il gradito in‘arico di portare, 
‘alla eletta di ‘persone. qui raccolte, 
*#:saluto cordiale/@d.i . migliori ‘‘au- 
iguri delle sezioni sorelie, in questo 
orno solenne in cui tutta la Nas 

ione commemora e lo Statuto e il 

inquantenario dalla gloriosa procla» 
Imazione della ‘Unità d’Italia con 
‘Roma sua capitale. Si tiene orgoglioso 
di avere partecipato alle manifesta: 
izioni patriottiche d'oggi, le quali 
‘rafforzano o destano negli animi la 
fiamma del sentimento: patrio, Porta 
lun caldò; fraterno saluto — fatto di 
dolore e di speranza alle. città 
italiane che ‘soffrono e sperano a- 
fapettando con fede inconcussa: e in- 
:violabile. (Applausi). 

Parla quindi il sig. Leopotdo Bru- 
fnetta di Porcia, Egli dice che. ci. a- 
Jeggiano intorno fratelli passati, i cae 
iduti, i martiri d’Italia che si uniscorio 
a noi per festeggiare l'ora solenne, 
per degnamente commemorare il cin- 
quantenario. Parla quindi di Roma, 
l’intangibile: Roma, e invoca dagli! 
spiriti liberi.che.invigilino su di essa, 


poichè c’ è una setta che, vorrebbe ; 4 


rapircela : la setta degli autiunitari. 
Li raffigura a-lunga teoria, di dan- 
nati, di perversi, guidati dai diavoli, 
così bene dipinti dal sommo Dante, 
che pose alla loro testa . Malacoda. 
Chiude con un evviva a Roma, .in- 
tangibile Capitale d’Italia; a Roma 
eternamente nostra; (Vivissimi ap. 


plausi). 

Il dott. Pietro Spangaro. poichè 
furono cessati gli applausi destati | 
dall’ entusiastico brindisi, offre ua 
ricordo del monumento a Dante -in 
Trento alla Presidente sig. Spangaro, {: 
e alla matrina . (che però è assente) 

ana: Salice... Dima 

i dott. Fabio Luzzatto, il festeg- 
giato oratore, dice che si sente lu- 
singato della accoglienza fattagli; e 
si compiace delle belle parole del. 
rappresentante del comune parole 
che gli suonano grsditissime, come 
saluto che gli viene della sua terra 
natia. 

Pure il saluto del maestro signor 
Belloni gli arrecò piacere, come 
quello» d’un collega; ‘poichè egli 
anche seguendo. l° avvocatura, ha! 
sempre amato e venerato la scilola,! 
e ha pure insegnato in essa. Accenna 
alle donne pordenonesi ed al loro 
gentile pensiero. Parla quindi della 
donna e delle sue funzioni in ri 
guardo alla patria; funzioni alle! 
quali ella non deve mai venir meno, | 
poichè la donna è tutto e tutta può, 
— come madre, come sorella, come 
fidanzata. La signorina Spangaro,, 
‘commossa, lo ringrazia. i 

Per ultimo, il prof. Fracassi porta 
il saluto della sua città natale, e l'a 
desione del Comitato Centrale. i 
di Trento, dice, non parliamo faci] - 
mente anche a simposii d’amici, siamo | 
costretti a rattenere rièl cuore il no-! 
stro pensiero, a comunicarcelo con 
l' occhio. 

Ma qui ove nessuna restrizione c’ è, 
lo posso parlare liberamente di pa- 
tria, d’ Italia. Ringrazia tutti, che coo- 
perarono alla riuscita della festa; e 
finisce con la lettura delle ultime a- 

ioni pervenute, e cioè quelle del 
Sindaco di Udine, dell'on. Girardini 
e di altri. 

I convitati si sciolsero lentamente. 

Il dott. Luzzatt fuo accompagnato 
alla stazione alle 4 dal dott. Fracassi: 

gli riparti per Milano. 


L' estrazione delle: grazie. detali 


Nella sortizione di queste grazie, 
la sorte favorì Elisa Campognita di 
Floreano ; che ebbe il legato Brausin 
{L. 283.25); Caterina Badie, Cliga 
Bresin, Vittoria Bortolin, Antonia 
Porriz, (L. 60 per ciascuna: legato 
Trevisan. 

Il legato Binella di L. 43.25 andò 
a Brunettin :Rosa ;il legato Rizzolati 
di L. 25, a Maria Mascherin. 

«La serata..s;;: 

Causa la pioggia, che 

cinque cominciò a venire;..«a. salti 











tici sentimenti. 


che si distinsero.. 
remoto Calabro-Siculo. | 
anche il nostro plauso. 


A batisana. 
La Società Operaia 

dà una lezione di patriottismo. 

al: Municipio. 

4, Ieri sera si radunò il Consiglio 
della Società Operaia per discutere 
vari oggetti posti .all’-ordine . del: 
giorno. 1l Consigliere Paschini; -l'or- 
mai noto ex ‘Assessore’ comunale; 
giustificò la sua-assenza -per- impo: 
gni precedentemente: presti. Peccato! 
L’egregio presidente . sig: .Giacomo' 


tari Iche, nella; doloi 


del‘terremoto. Calabro 


rono-l’opera loro: & 
‘disgraziati ; Giusti 
torio; 

Silvio;. Tambo: 
Sante, 6: 


il tr 
molte case, 
130"1: 


Anastasia propose ’.di spedire:i due "i 


seguenti telegrammi 


Ministro Real Cass:Boma: 
Società Operaia Latisana-Sanmichele, i- 
naugurandosi monumento Padre della: Patria. 
nella città eterna,.Capi ita: 


Giacomo Anatasia presidente 


Sindado ‘Roma 


Società Operaia Latisana-Sanmiohelo, e-: 
stremo lembo patrio! egidentale; 
commamorandosi Statuto, arra'di ‘-iber 
progresso, inneggis ‘alla terza: Roma-sug= 
gello' all'Unità iltaliana, .. preparante, avve- 
nire nella cossienza del comune dovere. 

Giacomo Anastasia, presi late, 
La proposta viene accolta ‘all’ vnani- 
mità. _ z 


Per ia ricorrenza ‘odierna .il paese 
è imbandierato.; banda percorse 
le vie suonando În patriottici 
sera seguirà la consi ‘ dell 
diera nazionale: alle’ aluntie 


da. ;tut 


paegi:..vicii 


appositamente: nella: d 


sistere alla‘rivista: 
si ‘sa che ‘Paimariov: 


ilitar 


intero reggimento < 


il 12,0 Saluzzo. ; 


Ma. invece .come:è 


volta, .di..1 
parati : 
. ; Oltre, il Regg. 


tan= |P 


scuole comunali, dono delle ‘signore 6 


ispettrici. i 
Ore 18. Causa una . abbondante 
pioggia, mista:a.grandine, quest’ ul“ 
tima cerimonia venne -sospesa. > 
A Toimezzo 
. Come vi ho félefonato stamane, 
alle 10.30 ebbe luogo la rivistà mili-. 
tare in piazza XX settembre.! * 
Sfilarono benissimo davantile au- 
torità' militari e-civili, tuttevIvi/con» 
venute, tre plotoni del'Battaglione 


luzzo.appiedato.:; 


Tolmezzo e quattro ‘muli’con lè ri-|: 
spettive mitragliatrici, ‘con’la fanfara), 


in ‘testa sotto la direziooe del capitano 
de Strombel comandante “interinale 
del Battaglione. 

Terminata la si 
trarono in quartiere, 


filata le.truppe; rien: 
mentre gli uf- 


ficiali invitarono'le autorità cittàdine || 


a n sontuoso rinfresco che: venne 
untabilmente servito nella sala 
‘affè Manzoni, addobbata per: loc. 


ina 
del “ 
casîbne; 


A Tarcento 
La giunta municipale ‘ha fatto. af- 
figgere il seguente .manifesto : 


Concittadini, 


Nel marzo 1848 Carlo ‘Alberto promul-|- 
gava lo Statuto, legge fondamentale dello. 


Stato, ed il degno suo: figlio, Titorto E 


No- 


fi 
I ncanniele Ii, seppe difendarto . con 


stuto Radetzyy fattosi prepotente dopo 
vara, n 


al cospetto dei Sovrani, dignitari 
e rappresentati esteri, imperituro inau- 
gura un monumento al Re Galantuomo 
che nell’avversa fortuna seppe rispondere: 
«Io manterrò lo Statuto ; conosco la via 


Oggi 
e grata 


«una spada». 

Se aî cuori Italiani è sempre grata que- 
sta ricorrenza che ha segnato il principio. 
dell'emancipazione, lo è ancor pii quer 
sto fausto anniversario in cui non s9lo 0 
gni lembo ‘d' Italia ma tutte le Nazioni: 
s'uniscono al nostro tripudio e perle az» 
surre vie dei cieli le macchine volanti con 


saluto della: Francia sorella latina. 


Goncittadini 
A Roma în quest'ora solenne fl nostro 
pensiero e da ogni petto prorompa il grido 
di: Viva l' Italia! 


Nell’ampio, viale Marinelli, le due 
compagnie di Alpini qui di stanza 
furono passate in. rassegna dal.’ 
nente colonnello cav. Marini., 

Ali Caffè Nuovo, il corandante.del 
Presidio offrì il vermouth a tutti gli 
ufficiali, alle rappresentanze del miu 
nicipio e della società operaia. 

s Due medaglie 


commemorative con: il: ‘relativo’ :di- 
ploma, vennero ‘:offerte -.ai> giovani 


Volpe Giovanni -del ‘9.0: fanteria» e. 
Toffoletti Alfredo del 10:0: fanteria 
aui luoghi del tei 


A Spilimbergo: 


{&. La Giuuta. Munici; 


limbergo ‘nella ricorrenza 
ha publ 


A interpretare i 


‘tria o di itatinniti 
tanza municipale, ni 
ha spedito i seguenti 


«Aiutante di ca 
Nel giorno-inaugul 


do: 
Gran Re, Spilimbergo -innanta:s60; 
‘triottico - omaggio :all’Augusto: 
Coluì che proslamò-l' 


‘intangibili! 
in Roma: Capitale; 


‘si’ trova ano splendido servizi 
Assortimento dolei, contfettur T 


scolastico, 
er la cir 


zi 

simpegnati con zelo, 
amore, 
Ai latidella foste 


l’Ispettore scolastico 
Erano ‘presenti: Îl C. 


distretto ;‘unia'ra; 
bini e b 
lastico ; 


l<deli esilio non quella dél disonore, com-| nato" scolasti puts 
in ri- «batterò finchè mi ‘resterà un soldato eaiiastica; il'inagstro‘sig. Pomponi 


della: medesim: 


| ralore ed audacia meravigliosi ci portano | carabinieri 


bel numero di signo: 
signori, 
Avevani 
jur associandosi 
oggi Ba 
tore agli ati 
Comandante 


stra “ 
|\caro.; il sig, 
Comune < 

Pi 


il qualé* dièd 
nente tele; par: 


ferimento; aur 


“ intelligonz 


giati 
Giacomo” stan a 
| ‘del 


re, signorini 


la Rotà: 





‘“««ducatrico: della maestta Battistoni, la 


songo dll edommone PRI La ai 
jonde ‘ai noma sulgia Bai Joni, si 
ami fortuna: questa :: pertanto da: parta Ooerai giro della Banda 
joRtra;-che ol da il'niésto di ‘salutare, deli& persia. 5 
sateggiata:d’ oggi, 1’ avanzarsi della civiltà : 
intro l'ignoranaa a ia diuturtia, imiplaca- 
le. totta;:e.la continua, tenace, paralatenta. 
lerie di trionfi: Trionfi. tarbati' talora da 
‘sa0nfitte ‘subito, dalle quali parò, simile al 
““ l'-Anteo:della leggenda, pi. solleva - semi 
fagliarda l'umanità; di mezzo ‘alla qui 
‘eie’grato soorgore, di quando in quan: 
1° titani del pensiero 6 gli umili cooperatori, 
‘ha, nell'ombra; indelszzamente ‘contribut- 
seono all'opera generdsa; ‘gli.‘eroi radioal 
di.spiondore sul. campo di dattaglia, dui fol 
gora la-gloria con-un nimbo. ‘di luce, edi 
‘molesti, selanti, assidui lavoratori, che t 
‘sono filo.a filo l’immane, ammirabile tel 
Umile cogperattice, modesta gregaria del 
falange innumere de’ lavoratori, Luigia 
Battiatoni vi distinse per selo e per 0- 
perosità, 6 ‘grato, oggi, salutarla, una 
toria volta: fregiata di quelle, decorazioni Anche 
ghe son narra opera di oesello, ma testi-| correnza patriottica di ieri. Usi 
mono di valore ©. di, operosità dobbiamo | cnor Ranieri Rassatti tenne una 
considerare. £ e 
‘Ancora una volta mi sla dato di felioi- folla conferenza che incatenò per 
tanmi di un'onorifisensa, non soto per lajoltre un'ora 1° attenzione vivissima 
Lo delia telbutata, ma por Ea tina /di numeroso pubblico. La una bene 
classe ; poiche fa medaglia, di'‘oui — oggi! architettata lettura, geniale e schiet- 
— si decora un’ insegnante ‘gome quelle È 3 
che fregino le bandiere del: reggimenti — te pi done re Lacan o Sara ed 
E h DSi È 
efficace sintesi, i principali avveni. 


‘onora tutto il corpo: 
i 86 Agli antichi Vinettori ‘ne’ pali olitupiol 
“i concittadini innalza vano; non lodi soltanto; | anti e -personaggi delia storia i- 
ma:riagranagienti: per-il lustro: 6, per ii des î È = 7 
‘coro che la' patria Di rikraeva, insiame col taliana, riuscendo ad offrire ai suoi 
vanto sccontentato di aver cresciuto prodi uditori un vero e' sano godimento. 
‘10 generosi figli, anche la olause magistrale | La commozione, e l’entisiasmo che 
der ‘avevano. pervaso l'animo -del pre- 
senti gli facero alla fine esplodere 
in un unanime grido di « Viva |’ I- 


sera ‘grata a-quelli de' suoi i;quoli 
‘megiio = come Luigia Battistoni — fleli= 
‘tarono presso i concittadini. 3 
‘Agcanto ‘alle altra nobili. manifestazioni, 
‘allo fortunati sventi fanno ‘ccinoidere ‘000 /talia » e in una fragorosa. salve 
quel siuguautenario giorios ‘nella atoris co di applausi. 
nosiro nazionale riscatto, ponga anche Ù 1° 
questa. cerimonia, con gul-'una volta di più]. All’ Egregio oratore che colla sua 
Gudrorpo si.alfermia civilmente in faccia aila ineovinata conferenza di storia. pa- 
patita redenta, S - * ltria, dadicata a questi favoratori, ha 
fatto opera di buon cittadino, vada 
i 3 d ma: un sincero e sentito plauso. 
‘no versie pui offrono mazzi di fioril: L'intervento della -brava ‘ banda 
alla maestra Battistoni; . {di Basaldella, invitata da un appo- 
Si alza quindi l’iapet. cav. Venturini. |sito Comitato, contribuì a rendere 
Ecco. Il testo dol telegramma spe- 
dito al sindaco di.Roma,: da questa 
Socie 


della Società 


«o 
In questa circostanza il Presidente 
della nostra R. Scuola d'Arte inviò 
il seguente telegramma. 
Ministro Agricoltura. Roma. 
Consiglio Direttivo R. Souola Arti inter- 
rete anohie ponslero insegnanti, alunni > 
leto alta dimostrazione progresso arti in- 
dastrie commiereio, raggiunto nel cinquan- 
tenario risorgimento patrio partecipa 30- 
lennità odierna iuneggiando grandesza Ita- 
lia con Roma gapitale intangibile 
° Presidente 


Pietro Fantoni 


A Buttrio 


quì fu solennizzata la ri 





Si avanzano i due bambini, Enzo 
Faleschini e Sardi, i quali declama. 
Egli elcgia:l’opera eminentemente e-! più solenne la festività patriottica. 
-.«sua perseveranza nello studio e nel- A Pagnacco 
l'istruzione: Ricorda ‘corne oggi si fe- 
‘steggia in‘tutta:Italia il cinquante- 
‘‘nariu; ed ora:un'altra vittoria, escla 
‘mail signor ispettore, è .da conse- 
‘guire : l'abolizione dell'ignoranza. 
‘La maestra Battistoni ‘compì de- 
‘gnamente la sua' missione e fu 
“sempio ai suoi colleghi. 
I Ministro:stesso; nell’ accompa- 
s#gnare il:.decreto; del conferimento 
“della medaglia-:scrive :« Compiace- 
tevi con Lei:3;.éd il Provveditore così 
meco si espresse: « Dite ‘tante paro- 


Consiglio società operaia di M. S. riani- 

nitosi d'argenza, inaugurandosi oggi  mo- 

numento Nasionale al vrande Padro 

Patria, inoeggia giorificazione unità Il 

{con roma Capitale intangibile, piaudo pi 
triottiche manifestazioni. 


A Gividale 
Faccio seguito al fonogramma. 
Fra gli intervenuti alla rivista mi- 
litare ho dimenticato, piace 
iaia che vi era ani follegio Convitto 
Mea one ba ddnto favorato». .. | Nazionale di qui con, buon. numero 
tenta o conmosse la mnestra Bat-|di Convittori accompagnati dal Di- 
‘tistoni rispondé esprimendo i sensi rettore nob, Arturo degli Arancini. 
della. sua: viva ‘riconoscenza; alle aus La giornata di oggi rimarrà . me: 
torità allo gentili signore che ono-|morabile nella storla nostra. 
ho la festa; d'affetto ai colleghi, |, Cividale commemorò degnamente 
quali: augura le. migliori soddi- il cinquantenario della prociamazione 
‘stazioni; 3 del Regno d’Italia con Roma capitale: 
acari percorsa — s0ge No; be mai una dimostrazione: così 
ugo (con una commovente sempli- numerosa, seria, diguitosa,: è rispet- 
Gità: 6. fratichezza — non: fu certo |t058: e. va tributato un sincero elo- 
aio tè Morida; tuttavia lottai sem |BI9 al sig. Battocletti che la saputo 
coraggiosamente, perchè ‘sorettà colla sua attività ‘e solerzia fare*iù 
SE ‘a‘questo’ vol 
, di'‘oggi, 
* per i quali nuovi: orizzonti si:apri 
ranno in.un avvenire non lontano... 
V n iperarlo:e.; augurarlo 
ri 


ré 
Hion alto ideale: 
gano gli guardi 1° maestr 


dell’avvenimento ‘solenne a : ricor- 
danza del quale: era stata preparata: 


ROIarOaO sporto, tutti gli cserti 
“Bone i “ner: flore | PU! 6;i°negozi rimasero chiusi 
lla e dei o ria Eno due:s0!i, quelli ‘del. sig. oro 


È bella Italia, + Antonio fu Carlo, e di..Bront: Gio- 
139° ident mirino i ‘miei colleghi vanni fu Lulgi detto Caporale; cosa 


‘agli alti destini della: patria. nostre the destò vivaci commenti. 
‘ada questo nobil elio: ideale attin- |; Verso le. undici, îì cielo malgrado 
geranto indubbiamente nuove ener:|l0 promesse della mattina, ci regalò 
gie, una pioggia torrenziale ; -e>tutta la 
©Quanto a me, poichè il modesto gente che circolava per le vie, do- 
mio compito sta per finire, sitro non] Vette ripararsi ove meglio poteva. 
chiedo che un superstite’ pensiero Il banchetto. 

; x 
draffetto cl nero è prnatetinio. di Alle ore 12.30, “nella sala - dell’ al- 
desta trangiilità,i. ; bergo al Friuli, seguì il: barichetto, 

* ai quaie presero parte i signori : avv. 

di a si. i è Enrico :Manfren R, Commissario, Ca- 
i La mo desta cerimonia sro nei-| pitano ‘Bai, Battocietti' Antonio; cav. 

animo ‘di tutti ‘una. gradita: im-/Antonio de Pollis, Vulterini dott. Et- 
pressione. d tore R. Pretore, Zanuttini Ettore; 
i Piecolo-cav. Nicolò, Zanardi Giuseppe; 
Praind Pietro Pirro, cav. Rampi, prof: 
‘Antonio. Rigotti, Delegato di È Si 
dott. Martino Nappo, avv. Romano 
Zuliani, prof. Arturo Verderi, Valle 
Floriano, Petronio Giorgio (che aveva 
sul petto 4 medaglie, acquistate sui 
campi di battaglia combattute per. 
1 indipendenza)’ ‘prof. Suttina;'-Bot- 
tussi rag. Vittorio, Della Colletta An- 
tonio, Albini nob. Riccardo, Zardo 
Bernardo, Gaspare Fusarini, Di Le- 
nardo Odorico, Dorigo dott. Dome- 
‘nico, Zorzini Eugenio, Bulfoai ‘Pietro; 
Venuti Giovanni, Vuga Franco, Chic- 
chio Guglielmo, Rizzi. Francesco, Fui 
i, Rieppi.. Giuseppe, av' 


+ 
o» 

‘Terminata la cerimonia la maestra 
Battistoni ‘con gentile pensiero ha in- 
Vitato a:casa sua; il 5g. Tspettore 
‘sgolastico; alcuni colleghi e parec- 
‘chie’signore, i quali: ebbero un ge- 

eroso ‘trattamento. 

_iCi furòno dei brindisi, fra i quali 

“no brioso in versi, nel nostro dia- 

Jetto ‘friulano, improvvisato dalla e- 

* grégia:maestra di. Zmbpicchia,. sig.a 

Anna Fabris: ci:dispiace ‘ché oggi lo 

‘spazio non ci consenta di pubblicario. 
A Gemona 

4. Nella mattina ‘d'oggi venne af- 
fisso il manifesto inneggiante. all’ u«{vio Giuvai 
nità della i ricordante:|R. Venturini. 
r odrna sionica data, di poi già vi 1 brindisi. 

. mandai copia, a nume della rappre- tb i 
sentanza comunale, sr lo Lr aipinpsti si alza primo il 

Il. yecchio- cmpanone del nostro fila 1 di 8 pronuncia questo no: 
Castello coi suoi forti e graditi rine| "BDO | Ricopre o x 
tocchi diede il segnale della festa, e | pu Mairano ari corto che ho sosclto cen 
la Barida ‘della Società Operaia: portò tanto piacere 1n quanto che elite D' asi 
il saluto alla cittadinanza col.:‘suono|oasione di esprimera, anche a nome del 
di ‘alegro marcio atrio 
j Ale ore BAL ia, Piazza DEbOrO fue oa Ta Girato, sotmumeraio "io. 

Ù si È inquani "I n 
pagnia degli alpiùi. qui di “guarnigione { della ‘procisimazione Hel Regno. d'Italia, 
‘passata cal capitano: Glspono Alla:json Roma capitale; , 

presenza: di tutte: ie utorità:.:. 


5 Can ‘dall Sampidoglio) di‘spoglie fai- 
-°. Sotto la loggia Municipale poi ‘gido; i rappresentanti dei’ Comuni e delle 
*Autorità si unirono vari: ufficiali 


6 {Provindie d'italia; dell''aseraito e :dell'ar- 
periori: di artiglieria qui.di pi 


ta; fn: vuiierono : corteo, accompagnati. 
ina-0nda di popolo: movevano alla 20° 
6-fra l'alternarsi della mai ario esgiti 
, 9 n A ‘gli ‘italiani: vollero: efat: di 
6 di altre, suonate dalle: fa ‘a della Patria, «al Re ‘’aalantoomo ". 
collegio degli Stimuatini, del rbadini: di: Cividale, con:non meno enta- 
_ Setintrt e degli epii [E Emo nia cin 
i. più a; itali 
‘Fantoni prounzit un vibra ialsié mo: adunqua ia dnmo dt 
$ sbiatari; ai martiri se agli eroi 


Bi Ri 
‘dica-lofo:che Cividi 
ioti 


Alla sera grande. illuminazione e 


modo che-la festa riescisse  degna|g' 


Quando egli è vicino al cav. Manfre 
uesti gli muove incontro a atringe! 
dogli con effusione la destra, si con. 
ratula con'lui per le quattro meda 

glie ond' è fregiato. 

Legge poi patriottiche parole il 
sig. Battocletti, invitando il commis 
sario a spedire un telegramma a S. 
M. il R\\ edil cav. Pollis uao al sine 
daco di Roma. 

Parla infine frauzo e vibrato il cav. 
Pollis riscuotendo calorosi e prolun- 
gati applausi; le mense sonn levate. 

- I telegrammi 

Eoco il testo del telegramma al Re: 

Cittadini è Autorità Cividale solenniz- 
rando cinquantenario proclamazione Regno 
‘con Roma Capitale rivolgono riverenta «e- 
voto pensiero al primo ‘oittudino d’ Italia 


continuatore opera gloriosa casa Savoia. 
Commissario Distrettuale 


Manfren 
* Ed ecco il testo del telegramma al 
Sindaco di Roma, 
. Associazioni libersli demooratiche Civi- 
dale ed Aul olennizzando cinquante- 
mario proclomazione unità d’ italia con Roma 
Capitale, inv.ano al primo cittadino di Roma 
espressioni patriottiamo deli’ italianità at- 
fermando inconcussa fede grande avvenire 


pstria. 
Pollis. 

Dalle 416 alle 18, in Piazza del 
Duomo, sotto.le arcate degli Uffici 
lesusa il cattivo tempo, la. Banda di 
Colugna svolse egregiamente uno 
scelto programma, incomiaciato con 
la Marcia reale e con Plnno di Ga 
ribaldi.. Bellissima la illuminazione ; e 
grandi ovazioni e battimani si è me- 
ritata questa sera alle ore 11 la fan- 
fara degli alpini che suonò ripetuta- 
‘mente la Marcia Reale. 


“  A:UDINE 
Echi. delle teste di ieri 


Alla cerimonia dello scoprimento 
della targa, erano presenti, oltre al 
sig. Zuzzi-dei- Mille a_ Tita Marian 
le seguenti: vedove e figlié di eroi 
Friulani: vedova Riva e figlia; ve: 
Guesutta:e figlia; ved. Antonini e 

iglio; signorina Luzzato (sorella) e 
il figlio: del Ciotti. 

Come dicemmo, il momento ia cui 
si scoprì-la targa. Fù d'una com- 
mozione profonda : le vedove super- 
stiti piangevano gettando”fiori. 

Dopo la cerimonia cui partecipa- 
rono parecchie associazioni a rap- 
presentanze di. molti imuni, nelle 
sale superiori: del Castello venne of- 
ferto «dal Municipio un vermouth al 

uale partecipò un numero ristretto 
di persone; fra le.quali i siguori Ma- 
rioni Rsgozza © e*Duca, mandati dai 
fratelli dell’ Argentina a consegnare 
la'targa preziosa al Friuli nustro, 

Alla::rivista, il «generale Greppi, 
accostandosi.al gruppo dei Reduci, 
dopo aver salutata la bandiera da 
essi:recara ‘8% intrttenne. col presi - 
dente di quel:Sodalizio. 

Marzuttini ringraziandolo per a 
evitilmente ‘aderito alitinvito di 
ità militare, , 
me per quel 


Lungo © durante il percorso del 


ho 


Marpillero, vice direttoré delle Poste; 
fl dott. Gaglielnetti eco. i 


Grazie dotali 
1° «OSPIZIO DEGLI ESPOSTI » 
‘Grazia. Cergazai Francesco, Lire 
86.40: Nadetti Ada; Vasetti Michelina. 
Grazia Attimis nob. Erasmo, lire 
47,26: Francy Maria, Gironda Aspa- 


sia. 

Grazia Canal Pietro; ‘L. 31.51: Le- 
‘scini Rosa; Quitri Anna, Tarsi Léo- 
hilda;. Tervi. Santina, Tesci ‘Maria, 
Variani Elvira, Placidia Elvira, 

CATEGORIA L 

Due grazie da L. 500 cadauna di- 
‘pendenti dal-Legato Marangoni (Co- 
muné di Udine): Costantini Armida 
di Pietro, Triburzio Teresa di Giu- 


seppe. 
aa grazia di L. 189.08 dol legato 
Valvason  Corbelli (Monte di Pietà) 
Stefanutti Angela di Giuseppe. 
CATEGORIA IL . 
Una grazia da L. 189.07 a favore di 
donzella nativa di Valvasone (legato 
‘ValvasonCirbelli): Leschiutta: Vitto- 
Tia di Giovanni, î 
CATEGORIA IL 
“Dodici ‘grazie da L. 100, sei dipen- 
denti dal Monte di Pietà ed annesse 


“[lina-fu-Emidio, Turco Angela fu An-jg' 


tonio, Turco Rosatia fu Antonio, Tarsi 
Leonilda;; Nidetti Ada, Notia; El 
vira, Tesci Maria, Pertaini Gabriella 
Tervi Santina, Placida Elvira, Le- 
scini Rosa. 
CATEGORIA IV. 
Tredici grazie da lire 100 
di Pietà e annesse fond: 
vore di orfane di padre, nate nella 
Provincia ma. domiciliate in Udine: 
Ermacora Elvira, Giusto Argentina 
fu Giuseppe, Driutti Giulia fu Sacte, 
Gremese Erama fusFrancesco, Quit- 
tri A Grosso Lidia fu Luigi, Pite! 
tanacE 
fl i vigi: 
farandini Gemma’ fu Pietro; 
. Batta, “Pizzolato 


400; venti 
enti. dal Monte di Pietà e fon- 
annesse; e nove dall’ capitale 
favore di orfine e non of- 
nella Provincia a dotaiciliate 
i -Sponghia:: Giuseppina 
5badiai Adalgisa An 
Marla. di-’ Luigi, 
2 ai Giovanni, Tellini Adele: 





Alessandro, Florida Elisa, Roggia R 
mo Elisa di Giovanni, Varinni Elvira, 
Del Frate Maria di Federic», Nar- 
done Amelia di Giuseppe, Artaso Pia 
di Edoardo, Colautti Assunta di Carlo, 
Agnese Adele di Maria, Moro Aurora I 
‘di G. B., Malisani Anna di Mattia,! 
Bergamin Irma di Lucio, Triburzio 
Celestina di Giuseppe, Franzolini ir 
ma di Angelo, Franzolini Maria di 
Amatio, Pianta Caterina di Luigi, 
Bassi Teresa di. Giacomo, Padovan 
Rosa di Giovanni, Biasuttig Clemen- 
tina di Napoleone, Vacchiani Amalia 
di Giovanni, De Gioseffo Luigia di 
G. B., Foschini Rosa di Giorgio, Fran: 
zolini Irma di Domenico, Stel Italia 
di Liligi, Varettoni Maria fu Augelo. 

fSiceletà Veterani-Reduci 

Por la ricorrenza della Festa Na- 
zionale dello Statuto la Sucietà dei 
Veterani e Reduci di qui ha di- 
spensato sussidi straordinari a N, 4 
Soci e non Soci più disagi: 

ed a N. 36 vellove di 8 
soci disagiate ; 
pet un importo di circa L. 509. 


La dimostrazione patrotira di fersera 


La folla che iersera gremiva Piazza 
Vittorio, Mercatovecchio e Via della 
Posta era enorme; il concerto della 
banda musicale del 79 Fanteria piace 
que assai; da ultimo turono bissati 
insistentemente gli squarci degl'inni 
pattriotici del Severi : l'egregio mae- 
stro Ascolese acconscese volentieri: le 
note fatidiche dell’Iano di ‘Garibal 
strapparono un subisso d applausi. 
Finito il concerto, la banda, rientrando 
in caserma. suonò la Marcia Reale, 
applauditissima., Un corteo di stu- 
denti attraversò :1 cuore della città 
cantando inni patriottici gridando 
spesso; Viva Trieste! 

Molti triestini ii seguivano, si re- 
carono poi davanti ii Monumento di 
Garibaldi, e per Via Zanon sostarono 
davanti la casa del sig. Giusto Mu- 
ratti, glorioso reduce, acclamandolo. 


d.|{l simpatico garibaldino pronunciò 


ringraziando, parole di alto patriotti» 
smo, 

La colonna degli studenti acclamò 
pure davanti il palazzo Pecile, ma il 
sindaco era assente. 


A Roma. 


Sulla inaugurazione del Monumento 
a Re Vittorio Emanuele {ll Padre 
della Patria, abbiamo dato nella se- 
conda edizione di ieri un’ estesa re- 
lazione. 

fi simulacro del Gran Re fu ideato 
— come avvertimmo già. — dallo 
scultore friulano Chiaradia ci sembra 
quindi un dovere’ di ricordar breve- 
mente la vita di questo nostro com- 
provinciale, il cui nome andrà con- 

unto. nei secoli ali’opera d'arte 

iù grandiosa che la terza Italia abbia 

nora: creata. 


Echi della ‘solennità. 
All’ inaugurazione del - Monumento 
al Padre della Patria, assistevano'i 
deputati cattolici: Longinotti, Cor- 
‘naggia, Nava, Micheli, Coris... Contro 
di essi, l° Osservatore-Romano organo 
del. Vaticano nulla dice; scaraventa 
invece .le-sue furie. contro don Giulio 
Paolussi sindaco di-Goriano Sicoli 
(prov..di Aquila), il quale, posta la 
sciarpa sindacale sopra ja tunica di 
sacerdote, partecipò .al corteo dei 
sindaci! il sacerdote .fu applauditis- 
simo. 

— Caratteristica è.riuscita la c>- 
lazione ai 6000 sindaci. 

— Alle 46, in Campidoglio il sine 
daco Nathan ha commemorato Vit- 
torio Emanuele IL 

— Il Re ha-destinato mezzo mi- 
Mone'a favore dell'asilo Savoia di 
Roma,.dove si raccolgono senza di- 
atinzioni regionali e si educano fan- 
ciulli abbandonati in Roma. 

— Arrivarono ieri, e furono solen» 
nemente ricevute in Campidoglio, 
dai Sindaco, le staffette siciliane, che 
per iniziatira del «Corriere di Sicilia 
(semiscomunicato, perciò) portavano 
a Roma il saluto della Sicilia. 

— La festa trascorse in tutta la 
città animatissima, . 

* 
va 

Da tutte le città, da tutti i Comuni, 
dalle Cotonie italiane all’estero, giunge 
notizia: di compariecipazione alla Fe- 
sta nazionale. 


Enrico Chiaradia 
* Chi era Chiaradia, di cui si inau- 
rura:il grande Cavallo e la figura: del 
grande Re? Figlio di un uomo che 
aveva avuto, oltre a lui, ventitre fi- 
gliuoli ancora, tipo molto all’ antica, 
assai amante del campaniletto delia 
sua pieve, un po’ in cruccio con ogni 
cosa che sal di modernità e di 
progresso, Quando Enrico Chiaradia 


© annunciò, con pompa magna, che egii 


avrebbe. voluto dedicarsi all’arte, 
trovò nei padre una resistenza te- 
nace. Chiaradia’ non:si sgomentò: 
prese un cumulo di scagliola, ribò 
un coltello alla: cuoca, ed in pochè 
ore plasmò il ritratto del padre. E il 
padré:si commosse e non protestò: 
Cbiaradia aveva riportata la prima 


“i vittoria. 


Studid-.a Monaco, poi a Roma col 
Monteverde; per-non aver noie di tra- 
sporti, distrusse ogni suo lavoro. Del 
resto questa fu sempre la sua mania : 


-|l'incontentabilità lo tormentò sempre, 


led il critico più severo dei suoi la- 
ivori fu sempre: egli stesso."I suoi la- 
vori? Non molti, li Catino che mandò 
all’ Esposizione .di Monaco dell’ 82 e 
‘coi quale sì affermò: ona forma, una 

sta forma virile plasmiata da una 
colpire più animata da 
telieito nato ad: iadagare. E il 


i| Caino; chiusa quella Esposizione, egli 


non si curò di ritirare, e a qualcha 
amico che lo rimproverava per quer 
sta sua trascuranz:, egli ri «E 
perchè debbo sprecare dei denari inu- 
tilmente? quando voglio un, altro 
Caino, troverò sempre dell’ altra 
rota», E il Caino — anche oggi — 
non si sa dove sia andato a finire. 

Poi venne un Cristo, rasi esposty, 
e che egli regalò alla povera piccola 
chiesa del suo paese; poi una Fede, 
bella e semplice che adorna ua ci- 
mitero di Parigi ed un Angelo che è 
in un cimiteretto perso fra i monti 
dell’ Abruzzo. 

Il concorso per il monumento a 
Vittorio Emanuele in Roma fu ban- 
dito il 28 aprile 1885 e fu dei più 
laboriosi, La Commissione giudicante 
era composta da Boito, Monteverde, 
Moretti, De Zerbi, De Renzi, Ferrari, 
Ceppi, Bertini, Correnti, ©, alterna- 
tivamente dal Depretis e dal Orispi, 

il concorso andò a vuoto quattro 
volte, Le due prime gare erano state 
indette per bozzetti in piccole dimen 
sioni; parecchi artisti furono scelti 
per concorrere alla seconda, dopo la 
quale alcuai furono esclusi, La terza, 
aperta per progetti nelle dimensioni 
del vero, decise di altre esclusioni, 
e ad una scelta di sei ammessi alla 
quarta prova. Balzico, Barzaghi, Bo 
ghi, Cantalamessa, Chiaradia e Civiletti 
Borghi, uno dei più giovani morì ; 
rimasero in cioque, e nessuno vinse : 
ma furono messi a ritentare la prova 
con 7000 lire di indennità Cantala- 
messa e Balzico e 3500 a ciascuno 
degli altri tre. 

In quella quarta gara, del luglio 
1886, il Chiaradia non sembrava a 
vesse probabilità di riuscita, Aveva 
un cavallo impennato, avdacissimo, 
il quale, col movimento delle masse 
e lo spencer svolazzante, parea con- 
trastasse con la solenne e quiete ar- 
chitettura classica del Sacconi, men - 
tre la figura del Re restava nascosta 
e soverchiata dal corpo del cavallo. 
Il Cantalamessa aveva messo invece 
sulle spalle del Re un mantello arieg- 
giante a clamide classica, inostrando 
forse una esagerata preoccupazione 
di armonizzare col fondo severo del- 
l'architettura. Senonchè, alla quinta 
gara, apertasi nell’ aprile del 1889, 
Balzico e Cantalamessa, sono vinti 
dal Chiaradia, ed il su» bozzetto è 
scelto per l’ esecuzione : il Chiaradia 
aveva cambiato per la terza volta di 
pianta il bozzetto. Questo ultimo era 
stato accettato, imponendosi soltanto 

ualche modificazione leggerissima. 
fa vittoria del Chiaradia fu completa : 
la Commissione reale, composta di 
sedici membri, sotto la presidenza di 
Crispi, aveva dato ben undici voti al 
Chiaradia. 


Quando lo. scultore Trentanove — 
che fi fu sempre .più che amico, 
fratello — spalancò la:porta lello 
studio e gli annunciò Ja . clamorosa 
vittoria, presente:il;.p: 
tore, Chiaradia non si scompose. Con- 
tinuò il lavoro al'quale era intento, 
bello e ritto pel suv camice bianco, 
sopra all'impalcatura, E come il Chià- 
radia era un furente amatore di mue 
sica (Ugo Fleres lo aveva sopranno- 
minato il taciturno musicale), invitò 
come al solito il Trentanove.a can- 
tare, chè egli. anche come di consueto, 
glì avrebbe fatto ì' accompagnamento. 
Il Trentanove, forse un po’ avvilito, 
perchè la sua notizia non aveva pro- 
dotto nell' animo dell’ amico l' effetto 
che egli si aspettava, sì rifiutò. 

— ‘Trentanove, canta — grida 
Chiaradia. 

— No, non canto! a 

— Canta, Trentanove 0 ti scara- 
vento sulla testa qualche cosa! 

— No, no, nol non canto un ac- 
cidente ! 

Un fracasso indiavolato, un grido 
di spavento del Chiaradia padre: 
Enrico aveva scaraventato veramente 
dalia impalcatura i! primo gesso che 
gli era capitato sotto mano. Ma il 
Trentanove si era abilmente scansato 
ed era salvo. 

— Ma Enrico... ma che cosa hai 
fatto ?... — disse, severo in volto il 
vecchio Chiaradia al fighuolo. 

— Niente, papà: tu prendi le cose 
troppo sul tragico. lo ho scherzato: 
è vero, Trentanove, che scherziamo 
sempre fra noi? 

— Perfettamente — risponde dal 
basso il buon Trentanove, e s'avvia 
verso la scaleita. Chiaradia dall'alto 
fa altrettanto, e così a mezza sirada, 
in un equilibrio pericolosissimo, i due 
confratelli si abbracciano, prima, e 
poi intonano a gran vove la Marcia 
trionfale dell’Aida. 

Molte delle vicende a traverso alle 
quali passò il monumento del Chia- 
radia, son note. Sacconi voleva.i 
con la feluca e la tunica; la commis= 
sione, vi si addimostrò contraria, 
Il Chiaradia fece e disfece, finchè 
rimasero i'eic la giubba, 

In corso di lavoro, la Commissione 
che agiva un pu' a rilento e cen s0- 
verchia titubanza, nou seppe decidere 
sulla grandezza della statua, e tanto 
fece che. seppe ottenere dallo scul- 
tore che si impegnasse — con sia 
grave spesa — a fare un esperimento 
sul posto con un modello a grandi 
dimensioni. Ma l'esperimento non fu 
fatto: il 3 agosto 1901, il povero 
Chiaradia, mentre attendeva la Com: 
missione nel suo studio,.fu preso:da 
improvisso malore, ed .in poche ore 
morì, Era mato il 9 novembre ‘dei 
4851: non aveva dunque che 49 anni! 

Sparito dal mondo il povero-Chia- 
radia, la famiglia, per mezzo del 
Attilio Chiaradia, si mise.a dii 
posizione dei. commissari... La Com- 
missione disse subito che il modello 
non era completamente finito: 
Chiaradia insisteva perl contrar 
e dalla sua parte erano molti # 


tori amici del marto. Infine la fami. 
glia chiaunò l'illustra seultore Gallori, 
ch'era stato l'artefice prescelto in 
contratto in caso di premorienza del 
Chiaradia. e il Gallori si mise all’o. 
pera, facendo vari modelli a un me. 
tro ed accettando quelle piccole mos 
difiche proposte dalla Commissione ; 
questo lavoro durò due anni. Finchè 
ia Commissione, nell'aprile del 1905, 
ritornando sulle sue precedenti del 
cisioni, ordinò che fosse fusa la sta. 
tua secondo il modello lasciato dal 
Chiaradia, senza Ja minima modifi- 
cazione, e dando al Gallori il solo 
incarico del ritocco delle cere, come 
agli stesso ebbe ad affermare in una 
pubblica dichiarazione, 

Il Sacconi avrebbe preferito un 
gruppo allegorico: ma il Chiaradia 
si volle attenere al tema che gli era 
stabilito dal concorso. 

SANCITA REIALTETARIILOII AIA 


Cronaca Provinciale 


Enemonzo 

— Sequestro vaiolosa, lavato 

Come si fece pubblicare dal vostro 
giornale, fia dal 46 Aprile p, p. venne 
posto il sequestro alla casa Gressani 
Giuseppe di qui per un caso di va- 
iuolo sviluppato nel Giuseppe, che 
il 3 maggio successivo cessuva di vi- 
vere (e dicesi ben per aitro male, 


oltre il vaiulo) lasciando nella mise- . 


ria ia moglie edi puveri figliuoletti, 
Si posero due sentinelle, una per il 
giorno e l’altra per la notte, per in. 
vigilare. Dissi già in precedenza che 
le traccie vaioluse erano scomparse 
e che il morbo non si comunicò a 
nessuno della famiglia nè ad altri; 
e. dissi pure destituita di fondamento 
la propaganda di colore oscuro fatta 
da taluni, con dauno del commercio 
locale, Non giova; tutti i gusti sun 
gusti anche i... nocivi |... 

+ Finalmente il sequestro venne tolo 
il3 corr. Durò fino a quel giorno uni. 
camente come misura precauzionale, 
Non intendiamo sofisticare sulla du- 
rata; solo ci permettiamo di dire che 
la disgraziata famiglia non ha alcuna 
parentela col fu Coute Ugolino e si 
doveva e si dovrà pensare al suo 
mantenimento. Ora e da un hel pezz :, 
Enhemonzo è affatto immune da iu. 
Aattie contagiose, 

Il già noto famoso caso di vaiolo 
provucò la vaccinazione compiuta nul 
maggio su di un totale di 4151 tra 
vacciuanti e rivaccinati. Auguriamoci 
che simili proventi stiano da noi lon- 


tani ? 
Arta 
— i nostri tiratori 


Pervenne qui la notizia che la nostra 
società di tiro a segno è riuscita lu 
terza, nella classitica fino ad oggi, 
categoria tiro collettivo; a nella Rap. 
presentanza d' eccellenza sociale, è 
anche riuscita la terza con 142 pun- 
ti. Prima viene la società di Serigno 
con 417; secunda quella di Sini- 
gallia con 142. 


Marano bigunare 


Il risultato deile elezioni 
5. (Nostro telegramma/, Ieri seguiro- 
no qui le elezioni su :pjettive per la 
nomina di otto consigneri. 

La vittoria arrisce completamente 
alla lista del partito , d'oppusiziune 
rimasto in carica dupo le dimissioni 
del sindaco Marini e dei suoi adepti. 

Marim è entrato, ad0l0, 10 miuv: 


ranza, 
Gasarsa 
— Telegrammi patriottici. 

La Giunta Uvmunale di Casursa 
ha deuborato di spedire a s, M. 4 
Re e al Sindaco di Roma i sgueuti 
due telegramial per la festa deilv 
Statuto nel 50.0 avviversario delia 
terza Italia : 
| AS. AM. il Re, — «lo questo dì solenuo 
in. gui s'inaugura il morumeatele Ricordo 

ro voloatà di popolo al Pars 
delio Patria;z iu questo anno ia cui |’ Itala 
unanime ogidbra il ciuquanvenario doliu 
nua unità 0 della proclu ugzione di Rows 
a sua ospitale, la Giunzs Municipale di Ci 
sarsa, oltre alle più caldo esprossiuni di fedi 
tà a devozione nila gloriosa dinantia Sabau 
porge il fervido augurio ane a feggero 
destini di questa austra Jinila sid a luogo 
conservata la Maesta Vostra degao figlo 
usi Savola. 
‘Al Sindaco di Roma — il Comuna di Ca- 
sdrsa, oltremodo dispiacento di non post 
parcesipare alla gate suiennità 0dioroy, 
4 gui tatto il cuore d' italia prende paro 
con graude eatasiasmo, ewpressone più 
viva della sua gratitudine por Uolui che 
ia guidò ala sua unita di Nuzione cun 
Roma ‘sua capituio Latengibile, più fiera 
protesta contro ohi agogna la restaurazione 
di an powsre Cub @ MOgazioue di patria, 
ifivia al rappresentante delia città ateraa 
il-s00 cordizio agluto a l’uugurio di sem- 
pre maggior grandezza per Koma Italiana. 

h 2, Bindaco de Concina. 

Anche da Casarsa non duveva 
mancare un voto che esprimesse iù 
graticudino ar satturi dell' unità lta- 
Uana, ia fede nei suoi alti destini ed 
ia quelli di Roma sua capitale intau- 


gibue. 
Bula 


— Ragazzetto disgraziato. 

(Car.) Verso le 2.45 pura, il bambino 
Pietro Garzoni di Giovanni Battista 
di.sette anni, giocando con altri cou- 
pagnetti sulle scaie del Municipio il 
attesa della scuola, e messosi & Ce 
valci ni det parapetto, cadde supinu 
fil: suolo, Raccoito sanguiaante, il 
portato nella vicina farmacia, Pow 


[dopo fu visitato dai dott. Colussi 


che gli riscontrò la frattura e lo spy” 
stamento del fomure della gamba 
sinistra nonchè ascoriazioni 10 4 
Veîse parti del corpo, 

; Verso le cinque venne 
vostro ospedale. 


inviato ai 


a base di FEREO-CRIBA-HARABBABO 
tonico digentivo rievsiltuente, 
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Due numeri completi. 


Abbiamo pubblicato ieri, con le no- 
gira due edizioni. Difatti, la seconda 
edizione non contiene neppur 
riga di quanto fu pubblicato nella 

rima, essendo tutta dedicata, dalla 

rima parola all'ultima, alle comme- 
morazioni della giornata solenne, 

Ci siamo perciò creduti in dovere 
per quanto il sacrifiom non fosse 
lieve) di mandare entrambi iv edizioni 


a tutti gli abbonati. Se nella fretta! 


del radduppiat> lavoro {sia nostro che 
degli operai tutti, 1 quasi special 
mente ringraziamo, taluno degli ab. 
bonati fosse stato dimenticato, vogha 
reclamare ta seconda edizione, e nella 
misura del possibile cercheramo sod- 
disfarlo. 

lele ii ELIO CILALIR DA 


Spilimbergo, 
— Skating-Roller-siing-Thé- .on- 
cer 

Fra giurni nei vasto cortile della 
bivraria Zauperiolo verrà inaugurato 
i Skating-Roller-Riug costruito dal 

roprietario ad iniziativa dei bravi 
dettanti Spilimberghesi tra i quali 
annuveniamo i sig. Giguolini Giovanni, 
Merlo Giro, Uolesan Vandido e mol- 
tissi:;0 signorine. 

Speriamo che questo splendido 
sport riesca aucne uella nostra Spi- 
linbergu, ed auguriamo al proprie- 
tario buom +ffari. 
+— Coliega ristabilito. 

4l collega Gio Batta Uriz del Gior- 
nale di Udiue' dopo luuga e seria 
malattia che lo obbligò a guardare 
il letto per esrca  quarauta giorni, 
oggi, fece la prima comparsa tra nui, 
fesieggiato anche da ‘numerosi amici 
che gli ottersero un Junchalla trattoria 
alla Rosa, 

Ai valente culiega auguriamo Ja 
ripresa della cronaca Spiliaberghese 
Gua Quella sulerzia è vapacità cne 10 
distiugue. 

Goseano, 
— Un telegramma ai Rs. 
4, L'assessore agronomo Eruesto 
Varutti ia rappresentanza dei Sindaco 
Mattiuasi che trovasi a Roma per il 
comune, ha inviato al Re il segueute 
telegramma : 

4. M. Vittorio Emanuele III. — Roma. 

Interprete sentimenti popolazione, in 
natzo M. V. felicitazioni, omaggi ricor- 
renza cinquantenario Unità Ital 
rando che sotto auspici gloriosa 
Suuoia intangibile Capitute Roma, rifulga 
sempre proyresso, pace, cuostà. 

Brnesto Varutti 
Assessore Comune Costano. 


S. Daniele, 
— E il giardino d' infanzia? 

Mi si dumanda quando  principie- 
ranno i lavori di custruzione deli’ e- 
terno, 0 quasi, Giardino d'infanzia, 

lo rivolgo la domanda a chi può 
rispondere. 

Fino adesso si è aspettata la sta- 
gione meno fredda, da quì innanzi 
si attenderà che passi Quella calda... 
e così il famoso è suspirato Ghardino 
si farà attendere ancura per ownia 
secula ecc. 

Tarcento 
— La risposta di S. E. il Mini- 
siro Credaro. 
Eccovi il relegramma del Ministro 
della Pubbl, lstr. vu. Uredaro in ri- 
Sposta a quello inviato il giuruo della 
consegua della edagua d'uro al 
Maestro Cussa: 

«Ringrazio cortese comunicazione pre- 
gnudola rioambiure Cittauini lassgnasti co- 
desto Comune mio cordiajo saluto 

Ministro Istr. Pubbl. Creduro ». 
— Per una Mostra di Orticoltura, 

frutticoltura e Giardinaggio 
In questo Palazzo Muwie, Bi suRO riu- 
niti i 81 Serafin cav. & 1. Sia» 
daco di 'l'arcento, Celutti presiaente 
della Cattedra Auwbuiante di Agri- 
coltura di Gemona, duti. Duria pure 
della Uattedra Ambulante di Getuuna, 
il presidente dei ivcali Vircolv Agri 
colo sig. lob Giovanni e Uircolo Agr. 
Manda, dutt. Hiasuiti, il sig. Sbuolz 
sindaco di Tricesimo ed il sig. Gori 
di Nimis par trattare circa una Mo- 
stra di orticoltura, frutticoltura @ 
giardiuaggio da tenersi qui 1n Tar- 
ceuto. 

Fu convenuto di fissare come data 
probabile 1'8 ottobre in cul verra 
inaugurato il nuovo punte, è 8U pro- 
posta del sig. Sbuelz ui dividere la 
mostra in due sezioni la prima per 
i cosiuni apparienenti ai distrotti 
di Tarcento, Gemona, Cividaie; la 
seconda per i comuni non apparte- 
nenti ai nominati tre disiretti. 

— Il telagramma della Giunta 
inviato « S. M. il Re, in uccasione 
dello Statuto e dell’'inaugurazivue 
del monumento a Vittorio Emanuele 
LL. suona così : 

Maestà 

Tarcento associandosi festa inaugurale 
monumento Vostro Mugnanimo Avo, mm- 
bolo dell'onore italiano Invia devoto omag- 
gio riconfermando fedeltà al Huo Ke alla 


Patria, 
Giunta Munic. Tarcento 


Ùa grazie premio tutercazionae 
viuto dal proî, Angeli. 


Abbiamo da Roma, 4: 

Nelia solenne seduta annuale che 
oggi alle 16 tenne l'Accademia dei 
Lincei, prescuti i Scvrani e il Duca 
degli Abruzzi, fur.no proclamati 
risultati dei vari concorsi a premi 
Al tarcentino prof. Angelo Angeli, 
vera illustrazione del Friuli, insegnan- 
te di chimica nell'Istituto superiore di 
Fiireze, fu conferito il pretoio inter- 
nazionale per la chimica istituito 
dalle scienziato inglese Lodovico 

lond in onore dell’ illustre chimico 
italiano prof. senatore Cannizzaro, 


Rivignano 
Seduta consigliare patriettca 
(A8. 2. - Oggi, inentre il vessiila 
triculure sventolava abbruoato por 


una 1’ anniversario della morte del Leone j 


di Caprera, riunivasi in seduta"Straor- 
dinaria il nostro Consiglio comunale, 
sotto la Prasilenza dell'assessore 
{conte Settimio Ottelio. Dichiarata a- 
inerta la seduta e dopo aver c.mu- 
a sue è rartitào «lb 
i assessure atziato, 
isig. Romano D’ Agostini, per rappre- 
sentare utt mente il comune no- 
stro; l'assessore Qttelio con vibranti 
e calde parole commemorò il Cin- 
qusntenario, proponend» l'invio di 
un teiegramma al Re ed al Sindaco 
di Roma. 

Le patriottiche parole del Presi 
dente e le sue pruposte furono co 
perte da generali: appiausi; mentre 
venivano subiti. trasuiessi i due te- 
jegrammi che vi trascrivo; 


« Ministro Real casa 


ROMA 
«Consiglio comunale Rivignano 
«oggi riunitosi manda reverente 32» 
«luto sacra memoria Padre della 
«Patria plaudendo che in Roma ca- 
« pitale intangibile sorga degno mo- 





«numento Re Galantuomo. Prego 
« V.E. presentare ossequienti omaggi 
«S. M. saggio continuatore nobili 
«tradizi>ni sabande, 
F.o Ottelio assessore ». 
« Sindaco 
ROMA 

«Alle feste della Patria celebrante 
« cinquantenario sua Unità con Roma 
«capitale, indissolubiimente avvinta 
« destiui italici, associasi Consiglio 
«comunale Rivignano. 

F.o Ottelio assessore ». 

Dopo di che, il Consiglio passò a 
trattare gli oggetti posti all’ ordine 
del giorno. 

Si approvarono le affittanze dei 
beni comunali e si confermò in ILa 
lettura l'assicurazione dei pompieri. 
Durante la trattazione del terzu og: 
getto venne in seduta il Sindaco, co. 
Girolamo di Codroipo, che assunse 
la presideuza e si deliberò il nuovo 
ordinamento scolastico, conferman- 
dosi in iLa lettura |’ aumento di sti. 
pendio al medicy D.r Chiesa, 


Maniago . 


Fanciullo disgraziato 

4. leri il fanciulletto Mongiat An- 
tonio di Lorenzo d'anni otto, con 
altri sui compagni veniva a scuola 
dalla frazione di Fratta divertendosi 
a scavalcare i paracarri lungo la 
strada provinciale. 

Quando fu vicino i. battiferro dei 
fratelli Beltrame, presso il nuovo 
ponte, saltandone uno, cadde in malo 
modo, ruzzolò giù per la rampa, andò 
a battere su alcuni sassi e si fratturò 
il femore destro. 

Fu: dai compagni Massaro Gio- 
vaoni fu Luigi d'anni 12 e Formigli 
Enrico d'anni 13, portato fino alla 
così detta casa di ricovero- ove il d.i 
cav. Sina lo medicò praticandogli la 
gessatura della gamba. 


Uronaca. Cittadina 


La cità e la Provincia di Udine, 


benemerite. 


La « Gazzetta Ufficiale » di oggi 
annunzia che il M nistero ha confe- 
rito medaglia d'argento di beneme- 
renza alla città di Udine e alla Pro- 
vincia; per l’opera di soccorso pre- 
stata nel terre not: Calabro Siculo. 


Il to, Giano di Caporiaco 


derubato di 1200 lire 

Uu audace furto è stato com- 
messo l'altra notte nello studio del 
duti. co. Giuliano di Caporiacco in 
Via Pracchiusu presso la chiesa di 
S. Valentino, 

Persone molto abili e che de- 
vono conoscere assai bene la casa 
e le abitudini del sig. Conte, pene. 
trate mediante scalata del muro 
di ciuta, e rottura di una, lastra per 
la cucina e l'atrio. nello studio, po- 
sero le mani sicuramente sui cas- 
setto che conteneva il denaro. Ten. 
tarono scassinarlo, ma non riusci» 
rono, Ruppero allora il cassetto cor- 
rispondente dall'altra parte dello 
scrittoio e col braccio disteso (i due 
cassetti comunicavana) poterono a- 
sportare tutto il danaro (L. 1200) 
rinchiuso nel cassetto che aveva res 
sistito ai loro tentativi. 

L'egregio conte s’accorse del 
furto ieri mattina; dapprincipio 
temeva gli avessero rubato anche due 
libretti delle Banca Cooperativa im- 
portanti una somma che con le 4200 
lire in denaro ascendeva a oltre cin- 
quemila lire: ma i libretti ll trovò 
poi in altro cassetto. 

U furto fu denunciato. 

— Programma Musicale 
che eseguirà la Banda « Patria » di- 
retta dal M.o Grillo Simone alla 
Birraria Gross questa sera datle ore 
20.45 alle 23.45. 

1. Orlando. Marcia Orieutale = 2. Ros- 
sini. Lu Uazza Ladra — 3. Straus. Sogno 
d’un Valzer — 4. Saint-Saens. Sansone e 
Dalila — 5. Mascagni, Cavalleria Kusticana 
— 6. Boito. Mofistofele — 7, Salimberti. 
Dancing Hall — 8. Lhear. La Vedova Al. 
legra — 9. Volpotti, Marcia Spagnuola. 

L'esercizio è fornito di cttimi Vini, 
Birra ecc., e cucina caida pronta a 
tutte le oro. 

— Arresto. 

Modesto Venier fu B. d’ anni 26 
da Rivignano, domiciliato a Chiavris 
è stato arrestato perchè rubò una 
catena metallica a tale Stefano Pesce. 


bicieletta « Cellina Sun » ga- 
rantita tro ani è Ja marca Ideale 
per chi esige in un prodotto bontà, 
arte, insso ed eleganza. F bbricanti 
‘Agnoli Diana & ©. Udine. 5 


igamento per impiegati di amministra. 
]zioni pubbliche, Ufficiali e Marescialli 
del R. Esei 


Fri 
v SAR 
MAL 
EL:L 
— Una denun 
E' stato denunciato all'autorità giu- 
diziaria tale Pio Del Zotto di Luizi, 
d’anni 38 da S. Gottardo, ex vigile 
rurale, il quale fa sorpreso a rubare 
foglia di gelso nella campagna di 
tale Antonio Zilli tu Giuseppe. 
Antagra Bisleri perla gotta, 
diabete urica, arteri. scerosì. Chie- 
dere opuscolo gratis al Felice Bislerì 
Milano. 
Teriro Saciale - Novo Cine 
i programmi al Novo Cine si sus- 
seguono uno migliore dell’ altro. 
Quello svolto ieri. e che questa 
sera si ripete, coinposto di 5° films 
piacque moltissimo al numeroso pub. 
blico accorso. Come sempre, molto 
‘bene l' orchestrina. 


IZ ZZZ ZZZ ZZZ ZZZ ZZZ 
Tribunale Militare di Venezia 


Alpino condanmato 


DUE COMMILITONI INCRIMINATI, 

Dinanzi al Tribunale Militare di Venezia 
fu discusso ieri l’altro il processo a carico 
di. Antonio Fabio di Pescina (Avezzano) sol- 
dato nell'8.0 reggimento alpini. 

Era imputato di Insubordinazione con vle 
di fatto verso il caporale maggiore Luigi 
Zentari perchè la sera ilei 20 merzo ut- 
timo in Ci-idale, aì primo invito di questi 
di corricarsi rispondeva male e al secondo 
minacciava il superiore,e lo percuoteva alla 
testa con uno schiaffo è un pugno, 

Ul Fabio conlanuato altre v dai 
bunali ordinari per lesioni volontarie e mal 
trattamenti ai genitori, cerca acagionarsi 
dicendo che in quelia sera era un po’ al- 
ticcio e cile era stato provocato dalla frase 
offensiva «terra matta dell’ va a dor- 
mire» pronuneiata dal capor 

Il Zentarino nega d’aver pronunciato tale 
frase © così negano d’averia udita altri 
testi. Contro tutti sostengono invece di a- 
verla udita due conterranei dell'imputato, 
gli aipini Morgante e Ranelli, I presidente 
fa rinchiudere in camere separate i due 
testi dubitando egli forte della loro veridicità. 

Ul P. àf. con stringente arringa sostiene 
l'atto d’ imputazione e domanda per il Fabio 
8 anni di reclusione militare; il tribunale 
riduce la proposta a 3 anni; e nei riguardi 
dei teati Morgante e Kanelli ne ordina l’ar- 
resto e la trasmissione degli atti al Procu= 
ratore del Ke. 


Luigi Princischg gerente responsabile 


Municipio di Treopo Carmico” 


Consorzio medico chirurgico 
Ireppo Carnico-/.igosullo. 

A tutto il mese di giuguo p. v, 
aperto il concorso al pusto di me- 
dico-chirurgo condotto consorzisle ed 
ufficiale “sanitario dei due Uomuni 
consurziati di Treppo Carnico e Li- 
gosuilo. 

La popolazione coniplessiva è di 
2009 abitanti. 

Lo stipendio è di L. 3850 pel ser- 
vizio medico-chirurgico e di L. 150 
pel servi; $ i 
tale L. 4000. 

Hl servizio serà gr.tuito 4 tutti gli 
abitanti; documenti a prodursi e no- 
mina a termini di legge. 

L’ eletto dovrà assunere ls con- 
dotia tosto avuta la utticiate parte- 
cipazione di nomina. 

Treppo Carnico, #3 Maggio 191f. 

il Presidente 
TTT 


N. 803 


Municipio di S. Giovanni Manzano 


A tutto il 15 corr.te è aperto il 
conearso ni posti di Segretario di 
questo comune be conta circa 
abitaati. Stipendio L. 2400 1-rde. 

Dvcumenti di rito. 

S. Giovanni Manzano 1 Giugno #94t. 
li Siadaco 


D. Molinari 


Prova gratuita 


LIQUORE ARNALDI] 


DI MILANO 


USATO CONTRO 


l'Asma e la Bronchite Cronica 


Per dar modo a tutte la persone che 
soffrono di ASMA sia bronchiale che 
nervoso di ENFISEMA, di BRONCHE- 
TE CRONICA, ecc., di constatare la 
superiorità assoluta del LIQUORE 
WRNALDI di Milano su tntti gli altri 
rimedi, rbbiamo deciso di mattere a lore 

È disposi i î 
che speliremo gratuitamente e senza 
alcun impegno da parte loro, dietro 
semplice richiesta facendosi contempo 
raneamente tenero una dettagliata rela. 
zione della loro malattia per ì consigli 
necessari. li presente avviso non può 
riguardare quelli che già hanno provato 
il LIQUORE ARNALDI o che sono in 
corso di cura. Inoltre trat'andosi disun 
rimedio assri costoso, non può essere 
richiesta più di una bottiglia gratuita 
essendo nustro desiderio di far usufruire 
del flaconi disponibili, it maggior nu- 
mero di asmatici possibile. indicare il 
nome di questo giornale. 

Serivere ai Premiate Stabilimento 


Repetto © C., Vin Vitruvio, 9 (Casella 
postale 890) MELANO. 


Vishy per nulla 


Si può preparare da sè per un prezzo mini- 
missimo un'acqua alcalina contenente tutti 
i principi miners'i dell’acqua deli sorgenti 
dello Stato Francese grazia ai sali estratti 
da queste sorgenti ed al quali si dà il 
nome di sali Vichy Etat. # 

Aver eura d’esigere su ogni pacchetto le 
parole VICHY ETAT. » 


Condizioni di tavore, comodità di pa- | 


a|sta — Scrivere: A. 8. C. 


CASS Bi CURA - CONSULTAZIONI 


Qeblaetio di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 
Dole - Serote Vo unarl 
DET Ti Rin" 


Ghirurgia della Mia ordinari 

Cure speciali dallo malattio dell 
della voncica, deli np ieuzi 0 dd 
MMBBUBio, FUDIOARION sn0 Juciati 
rapida, intsasiva della sifilide - Sioro - us 
gnosi di Wassarman. 

Cura rada e radiosio delle sifilide col 
608 Herih sd 3 

Ripario speciale par-asla ii raalicazioni, 
perbagni, «u degenza 6 d'aspetto separato 
Vanozia S. Manridio, 2361-32 Fal. 733, 
UDINS Consultazicaituiti isabati 
aallo 8 alle 11 Piazza Vit. cos in- 


gresso vis Belloni N. 1U. 
EI AI 


9002000009000 
Y Casa di Salute 


È del Dottor 


Ant Gavarzeran 


per 


dn 


2 

6 hirurgia-Ostetricia 

© Malattie delle donne 

SÌ visito dalle 11 allo ta 

d Gratuite per I poveri 

e Via Prefettura 10 
UDINA 

Felefono N. 309 


PER CHi 


Ombrelli - Ombrellini 
Bastoni da passeggio 


Rivolgersi al nsgozio 


F.ili FORNARA 


Via Datiiele Manin 
di fronte la Birreria Puntigam 


Crandioso assortimento -di asssluta aafta 


Prezzi da non temere concorrenza 
DEPOSITO 1 
Baali Valigie e Borsctte 
per signora 
ULTIME NOVITA 1911. 


Capitalisti 


Cercasi acco nanaanti minimo die- 
cimila, formare în U line accomandi- 
ta centomila, nttîmo commercio, 
tili provati. — Spisgazioni a richie- 
presso A= 
Udine. 


CULLL0OULILIVILIVO 


oo 
è 


‘genzia Manzoni €50. 
AL MAGAZZINO VINI 


Battista Bo 


Udine - Viale 2%; Marzo - Udine 


Trovasi un grande assortimento 
Vini finissimi NOSTRANI e PIE- 
MONTESI a prezzi convenientissimi 


Qualità garantite all'analisi. chimica 


Specialità 
VINI VECCRI IN BOTTIGLIA 


SEE NE SIEDE EE 
D'affitarsi 


3000in via Mercato Vecchio in Lo piano 


splendida stanza ammobigliata e altra 
modesta. 
Locale interno per uso studio 0 
d’abitazione per due persone. 
Rivolgersi all’ Agenzia A. Manzoni 


e C. Udine. 


Prov, di Padova Stezione ferroviaria 


Stsbil. Hd'el « OROLOGIO » 
Stabil. Hòtel « TODESCHINI » 


1 Giugno — 30 Sattemore 

Celebri Faughi Termali — Bagnì Termali 
- a vapore - idroelettrici — Massaggio — 
Ginnastica medica cov apparecchi sistema 

ind — Cure interne ilell'Acqua di Mon- 
tirone. - ' 

Consulente : Senatore Prof. Comm. A- 
chile De Giovanni ( visita gli Stabilimenti 
la Domenica ed il Giovedi). 

Matico residente: Prof. Cav. Dott. L. 


inaguurazione nella Stagione del nuovo 
Teatro delle Yarîotà (archit. Donghi). 


di Cura 
iatfle di > 


poli 
drecchio 


- del nott.(Cav.:ZAPPAROLI 
ecialisti i 


Casa 
li 





sfettura) 

Ucloo » Via: Aquilela 86 
Viaito tutti I-giorni 
Camere gratulto: por malati: poveri 
Telefono 347 





CARLO: FACHIN 


; Via Bartolini 2: — ODINE 


Macchine Indu 
Macchine ‘Agricole. v 


Sezione 1. 
5 Qi 


N) : Ude c 
TETTE TI ZII I 


ù n x dna i 


i ti 


- Balla Vena & AL 


UDINE - Fabi Moni 0d-iaogoe ia faro vcsicale a it 


ca Fuori Porfi Ronchi Viate 28 Mars > Nagazio [fa Acgaliaia 
na Tai 97 Telof. 3-19 


VENEZIA - Fabfri0à..5,. Agostino, 2210 « VEREZI 
MO 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè = Si: forniscon 
Ospedali, Sollegi.ed Alberghi:=' Si ‘eseguiscono 
elastici di qualunque ‘misura’ = Reti metalliche 
a molla e a spirale - Deposito Grine -vegetal 
materassi - Prezzi di fabbrica. 


I 


e’ ® 9 s a ° { È 9 pa 
Bisutti Pietro - Udiae 
Dia Poscolla 10 - Telgiono 2-71 Seti 
Waposito Listra Semplici-Doppi iolorate-Cathédral Stampato 


Yeotro Roatinato 


« Infpanglbila » (Brevettato) 


Speoialmeate adatto per Stabili maati Lucergari CE, 
PIASTRELLE er rivestimento - Bianche 


lecorate 


Piastrelle di VETRO per rivestimento 


a pavimeatazioni 
Tuberia di GP8S vi ani 
Water - Closet - Lavabi 


Lettere divetro e di Malolica | 


por insegae ed iscrizioni. 
AZIONIFESTINIFESTAVNERININTRA ATTRA 





Nello malattio lonto di petto (Bronefifi-Asma-Tisi) + lo, | 
USARE IL : Mr 


CHLORPHENOL PASSERINI 


Vendesi presso la Dilta'‘A. MANZONI e ‘C. = Milano-Roma... 


i Qpare di (Redicina, antiche 
‘odici è libri legali in gene) 
Divisione si- Opere di ponsia d'ogai tempo 
Opere sull’Avte Militare, 
stomatien. | Onore varie sall'Agricoltuca. 
dell’ assorti- Guido storiche; Strenno, Almannoo! 
Opere sul Friuli o d’autori frialani. 
mento di Li- Opere varie sul itisorgimento italiano, 
x Opere su Venezia a sul Lombardo - Veneto: 
bri antichi e Libri di geogratia, iesorizione si viaggi 200, 
Opere di Storia generale e partivolare, a 
moderni în Opere vario di Ssionza 8 Filosoda. 
vendita uelia 
Libreria. Dante 
Giuseppe Malattia 
UDINE 
Via Morcerlo 6. 


{uògg 


Belle Arti, Taatro, Costumi acc. 

Curiosità letterarie e Bibliogratiche. 
Assortimento Romanzi dei più.aelebri autori. 4 
Opuscoli friulaai in genere, (Grandissimo assortim'atito) ‘. 
Vocabolari ed opere varie di lettaratura. ‘© * 

Opere di Teologia, antiche è raoderne. ’ 

AUtori Ciassici Originali Francesi ‘e Tolesch 

Le Petit Larousse ; Le Larousse pour ious. 

Libri italiani moderni, grande Miscellanea. 

Opere diverse moderne nuove. (Vendita-con. ribasso): 


NB. Si comparano libri ed.anche opuscoli, purchè si riferiscono alla:Dabmastia, 
all’ Ztiria, a Trieste ed al Priuli; si caroano libri molto antichi, di.Astrogomia; 
Geografia, Musica ad anche altri; esclusi però quelli di Medicina, Teologia 
Giurisprudenza, Agricoltura, Romanzi e Letteratura genera. pri 


Stazione Climatica Esfivo-autunnale 


CARNIA-PIANO D’ARTA — 


Provincia Udine. — S07%m: ‘sul 


rr e 
Stabilimento [dro-Eiettro-Cormoterapico 


ALBERGHI PO 


illuminazione Elettrica + Ufficio Postale - Telegrafico, 
negli Alberghi. Lu È 
Direttore medico ‘e consulente Prof: Dott: Cav, PI 
fori della. R. Università di-Napoli; residente-netio:S 
Servizio. di, Restaù 


casa ammobigliata da dividersi ‘anche i: 
in due:-appartamenti, posizione: cei 
trale;.sana,. arleggiata: -©0n':n: seni 
scuderia. SE 

Per ‘visita locali è trattative rivol 
ersi signora: Maria Bisutti: vei 
Sbuelz in Tricesimo; 








“22 zolare langi da”s8°1l“fanile, 
estinse, Si ‘alzò subito ‘edo cercò per male non era 
ma invano, Era ancora essa lo faceva. Ma a nulla valevano aveva suggerito. 


: i È notte ed.i primi chiarori del nuovo le mie pari 
i Gi | di non sarebberò spuntati che un’ ora gemere: — 
i lhi: > ESTORSILO  aopo, Ed essa doveva:far subito ris perduta! 


torno a casa. Come vi giunse, io non 


ogui doy 


Memorie di polizia: segreta. 


‘ce ione 
o jorrei il: piéde':in' fallo e 
o mpar ire nielle insidiose cavità delle compagnarla per 
alù \ er 
È «Le occorreva. quindi un lume; 
dove avrebbe: potuto. trovarlo ? Pensò perta. 
allora che, un fanale da bicicletta 
potesse servirià perfettamente: aveva 
in tasca la chiave della rimessa ove 
erano ‘custodite le: biciclette — la 
sua e quella di su» marito — e prese 


ò sulla diga, ove rimase 
‘pasbeggiaro ‘ua’ oretta. Quando co- 
«inciarono:ad..-impallidire . le atelle 


nel firmamento, essa era alquanto temente il bra 


sollevata, ritornò sui suoi passi verso arrampicammo sulla diga, e fug- 
casa, sperando che .la: sua passeg- gimmo dinanzi a voi. Maria correva. 
farebbe stata tanto che io durava fatica a seguirla, mica, 
non faceva cio questo caso non domanda spiega. mi 
zioni ». — lo aon insistei e corsi alla 
83° nascosto il menomo particolare a 


an. lone, come essa desiderava. Voi non me noto. 


»giata - notturna noi 


scopi e nella sua corsa 


uno stretto sentiero, inciampò in un dutal » 
fogso e'‘cadde’a’ierra? facendo . ruz 


| DL FRMIA MONDIA 


«Palla Clinica e dalla © enza, 


IL PRIMO RICOSTI 


L'ISCHIKOGENO è l'unico Ricostituente, che viene perfettà; 
‘séhi molto deboli, e nelle maggior 
eccellenza, di azione così pronta e sicura, che. 

i, 


he” dig! 
ni belli 
e isprinci 


«Il giorno seguente mi pregò d’ 


cerche del fanale per evitare c. 
sua passeggiata notturna fosse sco» 


«Io mi piogai di 
suo desiderio, ed insieme ri 
cammino che aveva fatto, 
nelle alte erba, nei cespugli, 
siepi quel banedetto fanale. 

«Eravamo quasi giuati 
delia diga quando vedemmo voi e la diga, dite di 


signora Dawlish venire da 
verso di noi, Maria mi strinse for. mia stanza; 


Se Mentre percorreva a passo veloce dira: « — sono ‘perdùtà sono per: 


«Io le feci comprendere come, 


poi si grande co 


ole: essa conténuava 


continuare le ri- 


- « Volete essermi d'aiuto, 
buon grado al — «Ebbene, correte alla villa, e 
ifecimo il in modo che la signora Giovanu: 


è; senz'altro, ci pre tenut> compagnia a. 
ebbene, 


villa. Voi mi trovaste infatti nel 


init SNRIEDIENEEZEN FIRMATA e RR 


GENERATORE ELLE FORZE) 


dl Fosfaro-Ferro-Calce 


tivi, è stato riconosciuto 


elle -OSSA 6 del SISTEMA NERVOSO 

te assimilato in'tutteTe’stagioni, 
infer: iesce. il rimedio specifico per 

jci e Scieriziati Îlo-hanno adottato ‘per: uso 

ralsiasi>preparato -del: genere. 

ris agli adulti tiene sempre alti î poteri 

Recessàrii al normale sviluppo dell'organismo. 


nella, SPOSSATEZZA prodotta da qualsiasi causa 


«RINFRANCA.è CONSERVA’ 


GUARISCL: a 
lozza di vivià 


ll inoado intero scoperto e pre- 
istente-Capo nella ‘Sfinita. Medica 

jo Nazionale di Me- 
icelli, con relazione «di 


R. Univer: 
{Atti Ufficiali. ed 


dalla R. Universi ova fu 
dioina, lenutori a ‘Roma nel 4906, presidente Guido 
tuillo seperimenti eseguiti. nella. ‘Clinica. Pediatrica 
Roma : « superiore a tulti i rimedi ‘Anora conosci 


Conraaso pag. 482), 
ME Cai medici di tutto le parti del moado ed è adottato da 
“Trovasi patto lo farcaacio del Regos a L. 2.50 il flacone colle detta» 


wo; 

li Esteri :‘ariled Spitalsgasse, 9, Gineora Rue do Lyon- 

Fonni a Tela Pes fili Pari os D. Male: 

querbes, Londra Grutchel Frlars E.:C-.63 Nuova York, Broadway, 496, 

fomisvidio Calle B. Aires, 102. fiuenos:Aires Avenida do Mayo 649. Bru= 

gus XIX Marohò qux Powlets, 37. Saniago, Fonlava, SL. Falicilade, P. 
port: ri larra. . Suisse, ea iro, 

Giulietti Alegsandria (Egilto)Montini Vienna, felt SET, Goro, Host, 


Scoperto © preparato. del Dr Tano io: Milano 


Questo lo, lo, i ci 
dreriranraa 
È 











FO 
ami 
s 


‘mediante. 'ECRISONTYLONZI 
testata e-sicuri efficacia. — Vendesi «in 
ie del Regno, = :Guardarsi dalle contraffazioni, 
Lie 1.00!al'flac. i 
in sit "Spocialità della: Premiata Farmacia 
CAMONICA &INTROZZI=C.V.L, 


ritto ella Farmacopoa fiale. del Regno - 


— S0IROPPO' PAGLIANO 


= ‘in polvorò:» In Cia: 
€’ Indica lesimo in Primavora, sa: 
‘Ottimo Ù Aut 


Guarisoo in: pochissimo; tempo le mi 


10 Malatto Croniche, 1 Gatarri dello Stomaco e dell Intes-inî, - 


Piufiuenza le-malattie del'fegato; gli attacolii reumatioi e 
gottosi, le malattio.dei-Bambini, della Pelle, dol sistema 
nervoso, le ldropisio, le infezioni:del sangue 000, — 1 disturbi 
tutti cagionati dalla stitichezzà:sono combattuti a vinti — 
Eccita l'appetito stimola:lé-funzioni digestive, prooara.un 


sonno; tranquillo ‘e riparatore — Conserva nel miglior'stato 


eo desti 1 


di salute, 


Richiedere sempre la striscia 
celeste traversata. dalla. firma 


he si'corelid fossimo state scoperte, 
sè por Îo ome meno io vi dissi la bugia ch' essa mi 


Sono perdutsi.. sono gnori eravate partiti, Maria ed io 


« Allorchè fummo lontane dal vo- 
stro sguardo, Maria si fermò bru- 
ac. scamente, e, tutta concitata, di disse : 
«— Klara, voi mì siete amica non 
i he da è voro?» « — Ma certamente!» — 
esclamai. — Non potete dubitarne ». în uni 


allora? 
fate indurla a ritornare a Londra, Di 


a e quanto è accaduto ir seguito voi 


cercando il colonnello Lacaita vi trovino tran- si 
nelle quillamente seduta nel salone. Se vi 
domandano se eravamo proprio noi nu 

ai pisdi le due signore che hanno visto sulla mi n 
no. Dite che in tutto convinta che vi sono altre cause a 


destra, il giorno non mi sono mossa dalla 
dite ch» mi avete se-n- bili che hanno turbata 


«— Ma perchè questò bugie?» — spaventarsi 
io esclamai. — « Voi ‘mi siete a- marito scopri 
una vera amica in na 


«Non ‘vorrete "voî'soccorrere "la pò- 
vera Marla? 

« La signora Giovanna ml ha mane 
data a voi perchè vi sa persona di 
buon cuore, Non vorrete prestarmi 
il vostro valido appoggio per salvare 
Maria ? Voi solo potete rassicurarla. 


Fatelo per pletà 
te XI 


La visita di sir Ermencéd 
Quando ritornai in ufficio, dopo AB A 8 > MO LL 
colazione, l'ispettore Marsh m'in- Jo LATAAT ME 3686 
formò che Lascelles era rientrato in "%,5, Giorgio-Triosto: A. 7- M. 8 - M. t3,81-4, 
quartiere e gli aveva fatto un rap- 
porto not>vole. 
— Se non avete nulla in contrario 
— fece l'ispettoro Marsh — sarabbo 
bene che ascoltaste voi stesso le sue 
comunicazioni. 
Fui contento di costatare che 
me ignote, altrl fatti gravi e terri- Marsh non avesse quella presuntuosa 
uella povera gelosia per l'opera ‘di nu subalterno, 
mente. Perchè mai Maria doveva gelosia che si spesso, purtroppo fa 
tanto pel timore che suo notevole danno ad abili funzionari, 
isso la scomparsa del fa. —Feci chiamare l'agente di pol n 
le? Poteva montare ia collera su» Era un giovane dall'aspetto int 
arito per sì futile marito ? ligente dai modi piacevoli e cortesi. 
«lo vi ho detto tutto: non vi ho — L'ispettore Marsh mi ha detto 
Continua. 


Orario Perroviario 
1° 3° Paneasisn dai Upim . 
fer Fonteli o, sr D. 7.58 O. 10,55 4. 154; 
CRE ar 
por Vonozia è di 3 00 .0 
Ai 1340 


it mi avete chiesto nulla; ‘Ciò ‘non di 


a «Il giorno dopo quando voi si- 
cercammo ancora. il fanale senza 
riuscire a trovarlo. 

«Queste seconde vane ricerche 
peggiorarono lo stato della mia a- 
mica; non in medo da essere colta 
da accessi nervosi, ma era piombata 
jo stato apatia che mi allarmava. 
«E riuscii con molta difficoltà ad È 

39 n a di 
ra e ie e nona 8.50 - ps 
jete perfettamente al corrente. ARRIVI A UoINE 
« Colonnello questa è la storia ge- «ta Pontoba : O. 7:65 du page 22. dda 
i nuina del fatti e delle cause della, i n 
‘alattia detla mia povara amica. Sano 


rante 0,3 
atrmazze M « 
2,8 (Lunedi, Giovali to 
né: M; 7.54 - D. 14.6 50 - 
a Ora O 
da Venezia: A. 520 Di VANI 
. 45.30 « D. 17,5 - {sla Conegliano) ML 19,4; 
2 (1 sita i A giano ) ML 19,46. 
la Venazia-Portogruaro-S, Giorgio: (da S. Gi 
Ax 7:29 - M. 9,83 « Mt: iC <A. 0 
da Cividale A 8,30 - si 


10,08 
Mi 19. i Ne tia 
da'friasto-S, Giorgio ; A. 9, 

A. 28 


43.5 + Mi 4736 





7 - 49.30 > 23. 
(1) Treno che si elfeltua in giorno Jestivo ri 
nello dallo Stato giorno Jestivo rico. 


IRINA TO 
l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI HILANO 1906 col PRIMO " È 
PREMIO + DIPLOMA: D'ONORE « la ‘più alta nzione accordata alle 
| 6. specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanit: ilitare viene sommini» 
‘strato al-nostri Militari, anche della Colonia Eritréa ‘e della R. Mavina. 
’Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
d’ItaHa (privilegio di poche specialità 1) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè.non è .stato» giammai raggiunto nella-sua'-potente azione curativa. 
Viene prescritto da tutti i:Medici del Mondo e, fra le migliaja di afferma: on, par 
brevità riportiamo appena quanto ‘scrive l'illustre Prof, Comm. [USEPPE 
Decano di ‘tutti i Professori Universitari d' Italia. 
Egregio Signor Cav. Onorato, Battista — Napoli. : 
Non Pho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molle sett 
mane fa, di quatiro bottiglie d' Ischirozen ‘ p 
Il mio silenzio non déve ascriverto a pigi 
| No..-ma al deliberato proposito di provare su di mes 
peùtico,per poterattestarne in buonasck za e cosci 
Senza: alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero lell'appetito. (Gnate da us non 
to mal avuto) il miglioramento delle funzioni dell'appi ‘ecchio-digerente, e, di conse. 
uenza; della-nutrizione in genere, la-quale era; in principio novembre, assai deperita, 
inseguito alla grave febbre :d'infezione' sofferta ‘nel ipassato ‘ottobre. 
‘S'abbia pertanto i mieî più sentiti ringraziamenti'e creda con la 


» Davotissimo GIUSEPPE INI 
Direttore: dell’ Istituto: di Pislolagia' aperitiantale nella :R' Università di Napoli 


Jo s0atituzioni 


, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
Fesso, ed alungo, il suo trovato tera» 
veramente benefici effetti ottenuti, 


endorina 


® Tinaiperabile. isciva id ida: per bucato è Gandeg 


Lo [gio; non: dda «confondersi: colle solite messe-in commer: 


cio -otto- diversi nom È 
“| La Splendo; ma non ‘corrode ‘la biancheria, per 
“Hi suo’ pregio-è la ‘preferita ed adottata.in molti Ospe- 
dall, Coll i 


Lavanderie ecc. del Ohtiaico DOTATO farmacista a 


RA 


conosciuta solamente in FRA: 
La Scatola: di 10 volveri L. ASI 


lendorina;: non: 
ia miao corta nella Svizzera, fabio 
jplendoriza: viene accurata: ‘abbricata ; "Italia: A, 1 agonie €, - Milano' 
hi ‘andî). dalla -Ditta (Gattambn e Corti.| “ Petali ia di Pietra, odiu 
“Prodotti Chimici Industriali (Como). tutte le: principali: 1a: è ” 
‘rivolgersi ai’ ns .rapp. Esclusivi.per.|. Espressamente gere 4 Polteis - _% Z FOL ” 


vvisi aconamici. 
(Osat. 3 por pacola). 

jr léndidn, perfetto, grani 47 A{16, ven 
Brillante, Sal d Gs ma. Gafnbi avaluto Ellero, 


Udine. di a 


STMGCToa 


= di dug conseguenze 
CURA’ RAZIONALE 
GUARIGIONE con! 








Sig. Arturo Danolon S. Vito.al Piglinmanto] 
«Pietro Raflù Latisana 
N. B. Rascomandiamio ‘alla ns‘numerosa clientela, che 
© © taluni “vendono sotto il nome di Splendorina 
| caltri prodot i imitati, e che'non fanno altro che. 
‘corrodere la rie. 


MIOPI — PRESBITI 
O, E VISTE DEBOLI 
“ QIDEU,, unica è solo prodotto, dal. mondo 


Che lov: la stànohezzà degl: scohi, avita il bisogao di portare la lenti. DA una invidia- 
sile vista mocho a chi fosso settuiganacio. — OPUSCOLO spiegativo GRATIS :sorivere Y. 


EGALALA.—Vioo Satondo:3. ‘31010, 1, Napoli. 


O BAREGGI | 2 
«Ferro - China - ‘Rabarbaro IAT 


>. E' il più efficaco Hicostituento Tonico Digestivo, raccomandato da |. 
È celebrità mediche: perchè rion alcolico. . dii b Î 
L’illustire Prof. Achille De:Giovanni, Senatoredel Regno, ehbea dichiarare A ps na 
«Ho esperimentato il Ferro China Rabarbaro Bareggi, ed ho trovato @iCav. Dott. 
: che serve come ottimo Tonico, che è gradevolissimo mentre ha il pregio CARLO TOSI 
‘di:non essere alcolico, net senso che non produce le solite molestie dei- 
È PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina Ve 
geto-Animale 


è dl’&loool. È Firmato — Prof. De Giovanni. 
È È i 
CREMA MARSALA all’uovo 
E' il sovrano di ‘tutti i nutrienti, ed il più potente Rigeneratovo L._2. la Bocceta di 24 pia, 
delle:forze fisiche. perchè lafsua composizione principale Taorlò d°Uora . PILLOLE LATTIFUGHE 
e Marsala Vergine s no i coeficenti migliori per una buona e salu- L. 1.50 la boccetta di 18 
tareinutrizione. Viene preferito a tutti gli altri preparati e raccomandato illole lettifughe. 
dai medici ai deboli, ai convalescenti, alle puarpere od ai bambini di:de- 1a tutte le Farmacie è 
ficente nutrizione, perchè senz’ cicool. 
‘* Vendonsi'in'tutte le farmacie drogheria e liquoristi. 
i . F. F.Ili BARNGGI. — Padova. 
«Deposito in Udine presso i farmacisti Comessatti, Bonora & Sonvia 


L: &ivFabris 0 Co 


presso i concessionari ? 
sclusivi A. Manzonte GC. Mi 
“ano, Via S. Paolo fl — 
Farmacia già Maldifasi (P8- 
lazzo della Borsa) dirim” 
“dettò alla: Posta | Rom& 








poso apparecchi: per 


a i alternata. 
>Coccolo - Telefono. 2-74 








- 28.45 
da S. Daniste a Uilino PP, Gemona 7.38 - 10.3 - 11,55 
“Ab (58 (1) sl, 
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